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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
 
 
 
Signori Soci, 
 
Signori Componenti il Consiglio Generale, 
 
 si sottopone al Vostro esame, in ottemperanza al combinato disposto dell’art. 17, 
comma 1 e dell’art. 23, comma 1, lett. g) dello Statuto, il bilancio dell’esercizio 1° gennaio 
2009 - 31 dicembre 2009. 
 
 La Relazione di bilancio, in applicazione dell’Atto di indirizzo dell’Autorità di 
Vigilanza del 19 aprile 2001, è composta dalla “Relazione economica e finanziaria” e dal 
“Bilancio di missione”.  
 
 Prima di entrare nel merito di tali due documenti è  indispensabile sottolineare 
come l’operatività della Fondazione sia stata condi zionata, e lo sarà negli anni a 
venire, dal terremoto del 6 aprile 2009 che ha scon volto il Territorio aquilano 
apportando lutti e distruzioni, lacerandone l’asset to economico e sociale, infierendo 
sul suo ricco, prezioso e delicato patrimonio artis tico.   

La Fondazione, quale componente attiva della societ à civile, impronterà la 
sua azione tenendo conto dell’assoluta esigenza di contribuire al superamento dei 
gravi problemi creati dal sisma. Indirizzerà, quind i, tendenzialmente, le proprie 
risorse per contribuire alla “ricostruzione” delle zone rientranti nel cosiddetto 
“cratere”, nella convinzione che ogni sollievo alle  sofferenze umane e ai danni 
sociali ed economici creati dal terremoto serva anc he a salvaguardare la coesione 
sociale, premessa indispensabile per ridare piena v ita al nostro martoriato territorio. 
Cionondimeno la Fondazione continuerà ad essere di supporto, seppur con minore 
intensità, anche alle iniziative non strettamente l egate alla “ricostruzione” e a quelle 
provenienti dalle aree non colpite dal sisma, consi derato che non è opportuno 
spegnere le numerose, valide attività di valenza so ciale e culturale che 
contribuivano a creare l’identità del nostro Territ orio, né possono  disattendersi le 
aspettative delle aree non direttamente colpite dal  terremoto che continuano ad 
esprimere vivacità e spirito di iniziativa, il tutt o a salvaguardia della tradizione e 
della cultura locali. 

Il tragico evento dell’aprile scorso ha toccato la sensibilità e le coscienze di 
tutti alimentando diffuse iniziative di solidarietà  che hanno alleggerito il dramma 
collettivo, sia sotto il profilo materiale, che di vicinanza spirituale e di vera 
partecipazione al dolore.  

In tale ambito va rivolto un ringraziamento partico lare alle Fondazioni di 
origine bancaria che, prontamente e con generosità,  hanno manifestato concreta 
solidarietà verso il nostro Territorio, con importa nti interventi diretti individuali e 
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partecipando alla raccolta di fondi promossa dall’A CRI che ha consentito di mettere 
a nostra disposizione l’importante somma di oltre 6  milioni di euro così destinata: 
- €     200.000 per la messa in sicurezza e copertura  della Basilica di Collemaggio; 
- € 2.000.000 per facilitare l’accesso al credito da parte di commercianti, artigiani, 

imprenditori agricoli e piccole imprese offrendo co garanzia insieme con i 
Consorzi e le Cooperative di garanzia; 

- €  2.000.000 a sostegno delle istituzioni culturali  locali di maggior rilievo; 
- € 2.000.000 circa per la realizzazione, nell’Univer sità degli Studi dell’Aquila, di un 

Laboratorio di Ricerca per l’Ingegneria Sismica. 
Siamo certi che la solidarietà collettiva, unitamen te all’impegno e all’operosità 

degli aquilani,  consentiranno all’Aquila di rinasc ere e di riproporre all’ammirazione 
di tutti i propri tesori storico-artistici e il pro prio“centro storico”, vero patrimonio 
dell’umanità.  

 
 

Si ritiene utile fornire ora qualche informazione sui fatti di maggior rilievo che hanno 
interessato l’assetto istituzionale e organizzativo della Fondazione. Si darà anche qualche 
sintetica notizia su taluni fatti gestionali che hanno avuto e avranno importanti riflessi 
sull’attività istituzionale.  
  
 
 
 
Assetto istituzionale. 
 
Assemblea dei Soci 
 L’Assemblea dei soci, depositaria delle origini e della storia della Fondazione, è 
regolata dallo Statuto e dal proprio Regolamento. 
 I soci, il cui numero massimo previsto dal Regolamento è 100, debbono essere 
scelti tra cittadini in possesso di piena capacità civile ed indiscussa probità e devono aver 
dato personali contributi di rilievo nel mondo imprenditoriale, in quello della professione, 
del lavoro e della cultura. 
 Il 31 dicembre 2009 i soci in carica erano 94, di cui i seguenti n. 9 sospesi dalle 
funzioni in quanto componenti di altri Organi della Fondazione: 
- Avv. Benito Bove; 
- Dr. Guglielmo Calvi Moscardi; 
- Avv. Vincenzo Camerini;  
- Avv. Ferdinando Margutti; 
- Dr. Giuliano Mariani; 
- Dr. Roberto Marotta; 
- Avv. Giuseppe Ottavi; 
- Dr. Armando Sinibaldi; 
- Ing. Marcello Vittorini. 

Il 20 gennaio 2010 è scaduto dalla carica, essendo trascorsi dieci anni dalla data di 
nomina, il Dr. Guglielmo Calvi Moscardi. 

L’elenco dei soci al 31 dicembre 2009 è il seguente: 
 

N. Nominativo Data di nomina Scadenza 
1 ALBANO Dr. Vito 21-feb-04 20-feb-14 
2 ARPEA Prof. Mario 29-mar-79 A VITA 
3 ARQUILLA Dr. Felice Antonio 26-mar-75 A VITA 
4 BAFILE Avv. Carlo 30-mar-89 A VITA 
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5 BARATTELLI Geom.Ettore 14-set-07 13-set-17 
6 BARATTELLI Germano 16-apr-65 A VITA 
7 BARATTELLI Lucio 16-apr-65 A VITA 
8 BATTAGLIA  Notaio Antonio 21-feb-04 20-feb-14 
9 BELLISARI Avv. Paola 01-lug-08 30-giu-18 

10 BOTTA Dr. Ing. Claudio 16-apr-65 A VITA 
11 BOVE Avv. Antonio 21-feb-04 20-feb-14 
12 BOVE Avv. Benito 21-feb-04 20-feb-14 
13 CAIONE Dr. Ferdinando 21-feb-04 20-feb-14 
14 CALVI MOSCARDI Guglielmo 21-gen-00 20-gen-10 
15 CAMERINI Avv. Vincenzo 26-mar-75 A VITA 
16 CAPEZZALI Dr. Walter 21-feb-04 20-feb-14 
17 CAPUTI Ing. Pierluigi 21-feb-04 20-feb-14 
18 CARLI Avv. Francesco 21-feb-04 20-feb-14 
19 CARRARA Dr. Antonio 01-lug-08 30-giu-18 
20 CICCHETTI Rag. Filiberto 01-lug-08 30-giu-18 
21 CICCONE Dr. Giovanni 30-mar-89 A VITA 
22 CICONE Dr. Luciano 21-feb-04 20-feb-14 
23 COSTANTINI Dr. Alberto 21-feb-04 20-feb-14 
24 DE CRISTOFARO Ing. Enrico 14-set-07 13-set-17 
25 DE NICOLA  Angelo 21-feb-04 20-feb-14 
26 DE SANCTIS Prof. Giovanni 18-mar-70 A VITA 
27 DI GIANNANTONIO Ing. Franco 01-lug-08 30-giu-18 
28 DI GIANNANTONIO On. Prof. Natalino 16-apr-65 A VITA 
29 DI IORIO Prof. Ilio 26-mar-75 A VITA 
30 DI NAPOLI Avv. Paolo 01-lug-08 30-giu-18 
31 DI PILLO Avv. Uberto 14-set-07 13-set-17 
32 FABIANI Rag. Luciano 21-feb-04 20-feb-14 
33 FABRIZI Dr. Stefano 21-feb-04 20-feb-14 
34 FALCONIO Dr. Antonio 31-mar-82 A VITA 
35 FANFANI Marco 21-feb-04 20-feb-14 
36 FARRONI Dr. Domenico 01-lug-08 30-giu-18 
37 FEDERICI Dr. Ing. Mario 29-mar-79 A VITA 
38 FIOCCO dr. Silvano 21-feb-04 20-feb-14 
39 FLAMMINI Dr. Alberto 01-lug-08 30-giu-18 
40 GALEOTA Notaio Vincenzo 21-feb-04 20-feb-14 
41 GIANNANGELI Dr. Fabrizio 14-set-07 13-set-17 
42 GRAVINA Arch. Gabriele 14-set-07 13-set-17 
43 GUERRA Prof. Giuseppe 31-mar-82 A VITA 
44 IANNAMORELLI Ing. Antonio 27-mar-85 A VITA 
45 IRTI Prof. Natalino 27-mar-85 A VITA 
46 ISIDORI Dr. Giovanni Battista 27-mar-85 A VITA 
47 JACOVITTI Cav. Lav. Dr. Aldo 18-mar-70 A VITA 
48 LIBERALI Arch. Giovanna 21-feb-04 20-feb-14 
49 LIBEROTTI Ing. Giuseppe 14-set-07 13-set-17 
50 LOMBARDI Cav. Lav. Donato 21-feb-04 20-feb-14 
51 MALCANGIO Arch. Rocco 21-feb-04 20-feb-14 
52 MANCINI Dr. Antonio 14-set-07 13-set-17 
53 MARGUTTI Avv. Ferdinando 26-mar-75 A VITA 
54 MARIANI Dr. Giuliano 21-feb-04 20-feb-14 
55 MARINELLI Avv. Fabrizio 21-feb-04 20-feb-14 
56 MARINUCCI Avv. Enrico 21-feb-04 20-feb-14 
57 MARINUCCI Avv. Ugo 14-set-07 13-set-17 
58 MAROLA Ing. Raffaele 21-feb-04 20-feb-14 
59 MAROTTA Dr. Roberto 30-mar-89 A VITA 
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60 MARTELLA Dr. Ing. Bruno 26-mar-75 A VITA 
61 MASCIOCCHI Prof. Carlo 01-lug-08 30-giu-18 
62 MERLINI Dr. Vincenzo 21-feb-04 20-feb-14 
63 MOLINARI Arcivescovo Giuseppe 21-feb-04 20-feb-14 
64 MONTUORI Arch. Cesare 21-feb-04 20-feb-14 
65 MORGANTE Alberto 18-mar-70 A VITA 
66 NOTARANTONIO Comm. Mario 31-mar-82 A VITA 
67 OTTAVI Avv. Giuseppe 21-feb-04 20-feb-14 
68 PANARELLI Rag. Raffaele 01-lug-08 30-giu-18 
69 PELLACCHY Avv. Angela 21-feb-04 20-feb-14 
70 PERETTI Avv. Carlo 21-feb-04 20-feb-14 
71 PLACIDI Avv. Antonio 21-feb-04 20-feb-14 
72 POLITI Prof. Fabrizio 01-lug-08 30-giu-18 
73 PRESUTTI Dr. Alberto 29-mar-79 A VITA 
74 RAINALDI Geom. Giorgio 30-mar-89 A VITA 
75 RAINALDI Ing. Ezio 01-lug-08 30-giu-18 
76 RICCI Arch. Enrico 21-feb-04 20-feb-14 
77 RICCIUTI On. Dr. Romeo 27-mar-85 A VITA 
78 ROSSI Avv. Francesco 27-mar-85 A VITA 
79 ROSSI Avv. Prof. Adriano 21-feb-04 20-feb-14 
80 SALVINI Avv. Riccardo 21-feb-04 20-feb-14 
81 SANSONE Avv. Daniele  27-mar-85 A VITA 
82 SANSONE Dr. Ing. Loreto 26-mar-75 A VITA 
83 SCHIPPA Prof. Giovanni 27-mar-85 A VITA 
84 SCIPIONI Dr. Loreto 14-set-07 13-set-17 
85 SCIUBA Avv. Lando 29-mar-79 A VITA 
86 SERITTI Giovanni 21-feb-04 20-feb-14 
87 SFORZA Berardino 21-feb-04 20-feb-14 
88 SINIBALDI Dr. Armando 21-feb-04 20-feb-14 
89 SPERANZA Avv. Pasquale 30-apr-58 A VITA 
90 TAGLIERI Dr. Domenico  21-feb-04 20-feb-14 
91 TAZZI Rag. Carlo 30-mar-89 A VITA 
92 TEDESCHINI - D'ANNIBALE Avv. 

Marcello 
18-mar-70 A VITA 

93 TORRELLI Ing. Nino 01-lug-08 30-giu-18 
94 VITTORINI Dr. Ing. Marcello 18-mar-70 A VITA 

 
Sono di esclusiva competenza dell’Assemblea: 

• l'approvazione delle norme che regolano il proprio funzionamento, la propria 
composizione ed i requisiti dei soci; 

• la designazione del cinquanta per cento dei componenti il consiglio generale scelti fra 
personalità che per professionalità, esperienza e competenza possano contribuire al 
miglior perseguimento dei fini istituzionali della Fondazione, nel rispetto di quanto 
previsto dall'art. 4, comma 1, lettera c) del d. lgs. n. 153/99; 

• la formulazione di pareri non vincolanti sulle modifiche statutarie, nonché‚ sulle 
operazioni di trasformazione, fusione o incorporazione della Fondazione in altri enti ai 
sensi del successivo art. 36; 

• la predisposizione di un codice etico della Fondazione; 
• la formulazione del parere non vincolante per la devoluzione del residuo patrimonio in 

caso di scioglimento; 
• la formulazione del parere non vincolante sul bilancio d'esercizio predisposto dal 

consiglio di amministrazione; 
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• la formulazione del parere non vincolante sul documento programmatico annuale 
predisposto dal consiglio generale. 

 L'assemblea dei soci, inoltre, formula proposte al consiglio generale in materia di 
attività della Fondazione. 
 
 L’Assemblea dei soci tenutasi il 27 ottobre 2009 ha nominato Presidente 
dell’Assemblea, in sostituzione dell’On. Avv. Nello Mariani deceduto il 23 agosto 2009, 
l’Avv. Francesco Carli il quale manterrà la carica fino al 16 dicembre 2010, giorno di 
scadenza dell’intero Collegio di Presidenza. Al compianto On. Mariani vanno il nostro 
deferente pensiero e il ricordo delle sue alte capacità professionali, del suo impegno 
politico a difesa dei valori della democrazia, della costante attenzione ai problemi della 
nostra Regione e della nostra Città, del suo operoso e disinteressato agire per il bene 
della Fondazione. Al nuovo Presidente Avv. Carli va l’augurio per un proficuo operare 
perché la nostra Fondazione possa svolgere un ruolo sempre più attivo, particolarmente 
importante in questi anni che ci vedono alle prese con la difficile sfida della ricostruzione 
dei territori colpiti dal terremoto.  
 
 
Collegio di Presidenza 
 E’ composto dal Presidente e dal Vice Presidente eletti dall’Assemblea, nonché da 
tre soci scelti dal Presidente e dal Vice Presidente sulla base delle candidature presentate 
nel corso dell’Assemblea. 
 L’attuale composizione del Collegio di Presidenza, la cui scadenza è fissata al 16 
dicembre 2010, è la seguente: 
 

Presidente dell’Assemblea Avv. Francesco Carli 
Vice Presidente dell’Assemblea Comm. Mario Notarantonio 
Membri Avv. Paola Bellisari 
 Ing. Enrico De Cristofaro 
 Dr. Domenico Taglieri 

 
 
Consiglio Generale 
 E’ l’Organo di indirizzo della Fondazione ed è composto dal Presidente e da diciotto 
membri così designati: 
- nove membri dall'Assemblea dei soci; 
- nove membri dai seguenti organismi, enti o istituzioni: 

• uno dalla Provincia dell'Aquila; 
• uno dal Comune dell'Aquila; 
• uno dal  Comune  di  Avezzano; 
• uno dal Comune di Sulmona; 
• uno, a rotazione e nell'ordine, dai Comuni di Castel di Sangro, Celano, Pratola 

Peligna e Carsoli; 
• uno dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura dell'Aquila; 
• uno dalla Soprintendenza per i Beni Ambientali, Architettonici, Artistici e Storici per 

l'Abruzzo dell'Aquila; 
• uno dall'Università dell'Aquila; 
• uno dal Prefetto dell'Aquila, scelto tra le organizzazioni di volontariato della 

provincia dell'Aquila. 
Il Consiglio Generale è presieduto dal Presidente, titolare dei poteri strumentali 

necessari per lo svolgimento dell’attività dell’Organo, ma privo del diritto di voto. 
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I membri del Consiglio Generale alla data del 31 dicembre 2009 sono i seguenti: 
 
Presidente Dr. Roberto Marotta 
Vice Presidente Avv. Vincenzo Camerini 
Consiglieri Avv. Fabrizia Aquilio 

 Arch. Giuseppe Chiarizia 
 Dr. Gabriele De Angelis 
 Cav. Roberto Donatelli 
 Sig. Eugenio Galassi 
 Prof.ssa Paola Inverardi 
 Avv. Massimo Lucci 
 Dott. Giuliano Mariani 
 Prof. Pio Nazzareno Mascitti 
 Dr. Emanuele Nicolini 
 Avv. Giuseppe Ottavi 
 Prof. Antonio Pio Porto 
 Arch. Walter Ricci 
 Dr. Marcello Soccorsi 
 Dr. Fabio Spinosa 
 Prof. Antonio Tirabassi 
 Prof. Ing. Marcello Vittorini 

 
 
Il Consiglio Generale, insediatosi il 31 agosto 2006, scadrà il 30 agosto 2011. 
 
 

Consiglio di Amministrazione 
 Il Consiglio di Amministrazione è composto da sette membri, compreso il 
Presidente, nominati dal Consiglio Generale. Il Consiglio di Amministrazione ha ogni 
potere di ordinaria e straordinaria amministrazione. 

I membri del Consiglio di Amministrazione alla data del 31 dicembre 2009 sono i 
seguenti: 

 
 

Presidente Dr. Roberto Marotta 
Vice Presidente Avv. Ferdinando Margutti 
Consiglieri Avv. Benito Bove 
 Dr. Guglielmo Calvi Moscardi 
 Dr. Umberto Giammaria 
 Avv. Innocenzo Salvini 
 Dr. Armando Sinibaldi 

 
 

Il Consiglio di Amministrazione, insediatosi il 19 aprile 2007, scade il 18 aprile 2010. 
 

Collegio dei revisori dei conti 
 E’ composto da tre membri nominati dal Consiglio Generale, con le attribuzioni di 
cui all’art. 2403 del codice civile; esercita, inoltre, il controllo contabile. 

I membri del Collego dei revisori dei conti alla data del 31 dicembre 2009 sono i 
seguenti: 
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Presidente Dr. Giuseppe Carugno 
Revisori Dr. Agostino Di Pasquale 
 Dr. Riccardo Vespa 

 
Il Collegio dei Revisori, insediatosi il 19 aprile 2007, scade il 18 aprile 2010. 
 

 
Segretario Generale 
 E’ nominato dal Consiglio di Amministrazione; deve essere in possesso dei requisiti 
di onorabilità previsti per gli amministratori e di professionalità acquisiti per aver maturato 
esperienza, almeno triennale, in posizioni di responsabilità presso società bancarie o 
finanziarie, o presso aziende private ed enti pubblici di dimensioni adeguate, ovvero per 
aver svolto attività professionali nei settori creditizio, finanziario, giuridico o in campo 
gestionale, amministrativo e del non-profit. 
 E’ Segretario Generale della Fondazione, dall’11 luglio 2006 con contratto di 
collaborazione scadente il 10 luglio 2010, il Dr. Ernesto Macioci.  
 
 
Assetto organizzativo. 
 

Dall’inizio del 2006 la Fondazione si è resa del tutto autonoma, sotto l’aspetto 
operativo, dalla Carispaq Spa non rinnovando, di comune accordo, il contratto di service in 
essere dal 1992 in base al quale la Carispaq, oltre a distaccare proprio personale presso 
la Fondazione per le attività amministrative,  svolgeva per la stessa tutte le incombenze di 
natura contabile e fiscale. Conseguentemente la Fondazione ha affidato ad uno studio 
professionale lo svolgimento delle incombenze contabili e fiscali ed ha provveduto ad 
assumere proprio personale. Ha altresì stipulato, con decorrenza 1° gennaio 2009, un 
accordo con Prometeia Advisor Sim per ottenere consulenza nel settore finanziario, 
particolarmente importante nell’attuale periodo di estrema turbolenza dei mercati. 

 
 Il 31 dicembre 2008 sono scaduti due contratti di lavoro a tempo determinato, della 
durata di 24 mesi, di cui uno è stato trasformato in contratto di lavoro a tempo 
indeterminato. Dal 1° marzo 2009 è stata assunta, p er sei mesi, una unità inquadrata al VI 
livello del CCNL del Commercio-Terziario, contratto che alla scadenza è stato trasformato 
a tempo indeterminato.  

Dal 1° gennaio 2010, pertanto, l’organico della Fon dazione è così costituito: 
- Segretario Generale, in servizio con contratto “a progetto”; 
- una unità, assunta il 1° agosto 2007 con contratto  di lavoro a tempo indeterminato, 

inquadrata nel Livello II del CCNL del Commercio-Terziario; 
- una unità, assunta il 1° gennaio 2009 con contratt o di lavoro a tempo indeterminato 

dopo un periodo di 6 mesi di rapporto di lavoro interinale tramite la Adecco, inquadrata 
nel Livello III del CCNL del Commercio-Terziario; 

- una unità, assunta il 1° gennaio 2009 con contratt o di lavoro a tempo indeterminato al 
termine del contratto a tempo determinato di due anni, inquadrata nel Livello IV del 
CCNL del Commercio-Terziario; 

- una unità, assunta il 1° settembre 2009 con contra tto di lavoro a tempo indeterminato 
al termine del contratto a tempo determinato di sei mesi, inquadrata nel Livello VI del 
CCNL del Commercio-Terziario. 
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Fatti gestionali. 
 
 Il Consiglio Generale ha esercitato le proprie funzioni di indirizzo fissando gli 
obiettivi e le linee strategiche di fondo cui si è adeguato il Consiglio di Amministrazione. 
 
 Con riferimento alla politica degli investimenti finanziari, anche nel 2009 si è 
proseguito nell’atteggiamento di prudenza, sicché le risorse finanziarie sono state investite 
- avvalendosi della consulenza di Prometeia -  pressoché completamente in strumenti privi 
della componente azionaria. Considerato che i mercati finanziari sono ancora molto 
volatili, nella convinzione che i valori dei titoli espressi dal mercato al 31 dicembre 
risentono delle conseguenze della crisi finanziaria ancora non del tutto superata e tenuto 
conto che i nostri titoli godono dell’obbligo del rimborso del capitale a scadenza, il 
Consiglio di Amministrazione, conformemente alle indicazioni pervenute dall’Associazione 
di categoria, ha deciso di applicare anche per il corrente esercizio, avvalendosi del 
Decreto 24 luglio 2009, il comma 13 dell’art. 15 del D.L. 29 novembre 2008 n. 185 “Misure 
urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in 
funzione anticrisi il quadro strategico nazionale” convertito in legge il 28 gennaio 2009 che 
recita: Considerata l’eccezionale situazione di turbolenza nei mercati finanziari, i soggetti 
che non adottano i  principi contabili internazionali, nell’esercizio in corso alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, possono valutare i titoli non destinati a permanere 
durevolmente nel loro patrimonio in base al loro valore di iscrizione così come risultante 
dall’ultimo bilancio o, ove disponibile, dall’ultima relazione semestrale regolarmente 
approvati anziché al valore di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato, fatta 
eccezione per le perdite di carattere durevole. Tale misura, in relazione all’evoluzione della 
situazione di turbolenza dei mercati finanziari, può essere estesa all’esercizio successivo 
con decreto del ministro dell’economia e delle finanze. 
 
 Grande attenzione si è prestata al contenimento dei costi di funzionamento della 
Fondazione, attestatisi allo 0,69% del patrimonio, percentuale peraltro inferiore a quella 
delle Fondazioni medio-piccole, pur nell’esigenza di accrescere la presenza della 
Fondazione nelle attività della Provincia e negli organismi e istituzioni nazionali che si 
interfacciano con la mission delle Fondazioni, sì da partecipare attivamente alla 
elaborazione di strategie e alla vita del comparto allargato del no profit.  
 

 Con riferimento all’attività istituzionale 2009, il Consiglio di Amministrazione ha 
operato nei quattro Settori di intervento di seguito riportati indicati dal Consiglio Generale 
nell’ambito del Piano triennale 2009-2011: 

 
Settori rilevanti: 
� Arte, attività e beni culturali; 
� Sviluppo locale; 
� Ricerca scientifica e tecnologica. 
 
Settore ammesso: 
� Volontariato, filantropia e beneficenza. 
 
 Il Consiglio Generale ha altresì fissato, per ciascuno dei cinque settori di intervento 
sopra indicati, gli obiettivi e le linee strategiche - il tutto riportato nella sezione “Bilancio di 
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missione” - cui si è attenuto il Consiglio di Amministrazione nel concedere le erogazioni 
liberali. 
 Nel 2009 sono state deliberate erogazioni liberali per € 2.340.505,45, compresi € 
140.562,45 relativi a delibere assunte negli anni precedenti e annullate perché le iniziative 
sovvenute non sono state realizzate, o realizzate parzialmente. 
 Al fine di rendere sempre più trasparente il processo erogativo sono stati 
predisposti un Bando e uno schema di domanda che i richiedenti contributi hanno dovuto 
utilizzare per la presentazione di richieste di competenza del 2009. La pubblicizzazione del 
Bando è avvenuta con interventi sui giornali locali e inserendolo nel sito Internet della 
Fondazione. 
 
  
La comunicazione. 
 La Fondazione sta attuando una strategia di comunicazione finalizzata ad essere 
riconosciuta da parte del pubblico di riferimento come un soggetto autonomo, che opera 
nel territorio con propria progettualità finalizzata principalmente alla sviluppo economico 
locale e  sostenendo un complesso di iniziative filantropiche di alto valore sociale nei 
settori di intervento prescelti. La Fondazione tende, quindi, a rendersi più visibile dando 
notizia delle attività di maggior rilievo che finanzia e interloquendo più attivamente con le 
istituzioni locali. A tal fine si sta servendo delle prestazioni professionali di un esperto del 
settore. 
 Ha ristrutturato e ampliato il proprio sito web per mettere a disposizione della 
collettività la documentazione utile a dar conto, con la massima trasparenza, delle 
decisioni prese e del processo interno di valutazione. 
 Il Presidente e gli amministratori svolgono, infine, un intenso dialogo con gli 
stakeholder locali che vale a far conoscere la “missione” della Fondazione e le attività che 
svolge nel territorio.   
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STATO PATRIMONIALE - ATTIVO  (in unità di euro) 

  31/12/2009 31/12/2008 
  PARZIALI TOTALI PARZIALI TOTALI 

1     IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E 
IMMATERIALI   7.017.809   6.969.502 

  a) beni immobili    6.856.482   6.880.790 

        di cui:         

          - beni immobili strumentali 6.856.482   6.880.790   

  b) beni mobili d'arte   109.077   26.077 

  c) beni mobili strumentali   45.047   54.264 

  d) altri beni   7.203   8.371 

2     IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE   96.929.768   85.147.103 

  a) partecipazioni in società strumentali   70.396   70.396 

    di cui:         

    -  partecipazioni dì controllo         

  b) altre partecipazioni   21.092.229   21.092.229 

     di cui:         

         - partecipazioni di controllo         

  c) titoli di debito   75.767.143   63.984.478 

  d) altri titoli         

3    STRUMENTI FINANZIARI NON 
IMMOBILIZZATI   32.028.429   43.874.373 

a) strumenti finanziari affidati in gestione 
patrimoniale individuale   5.275.482   5.049.833 

b) strumenti finanziari quotati   6.275.780   8.484.172 

    di cui:         

     - titoli di debito     8.012.429   

     - titoli di capitale 6.118.077       
     - parti di organismi di investimento 
collettivo del risparmio  157.703   471.743   

c) strumenti finanziari non quotati   20.477.167   30.340.368 

    di cui:         

     - titoli di debito 14.758.000   24.861.949   

     - titoli di capitale         

     - altri titoli (Polizze) 5.719.167   5.478.419   
4    CREDITI   385.789   428.287 

        di cui:         

        - esigibili entro l'esercizio successivo 10.348   428.287   

5     DISPONIBILITA' LIQUIDE   8.096.111   6.681.399 
6    ALTRE ATTIVITA'         

     di cui:         

     - attività impiegate In imprese strument.          

7     RATEI E RISCONTI ATTIVI   2.266.896   1.679.443 
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TOTALE DELL'ATTIVO   146.724.802   144.780.107 

STATO PATRIMONIALE - PASSIVO  (in unità di euro) 

  31/12/2009 31/12/2008 

  PARZIALI TOTALI PARZIALI TOTALI 

1 PATRIMONIO NETTO   138.398.878   136.399.567 

   a) fondo di dotazione 55.764.278   55.764.278   

   b) riserva da donazioni         

   c) riserva da rivalutazioni e 
plusvalenze 72.974.058   72.974.058   

   d) riserva obbligatoria 2.934.200   2.168.152   

   e) riserva per l'integrità del 
patrimonio 2.141.621   1.662.841   

   f) avanzi (disavanzi) portati a 
nuovo     0   

   g) avanzo (disavanzo) residuo 4.584.721   3.830.238   

 2  FONDI PER L'ATTIVITA' 
DELL'ISTITUTO   2.064.833   1.836.956 

  a) fondo di stabilizzazione delle 
erogazioni 1.854.168   1.673.038   

  b) fondi per le erogazioni nei 
settori rilevanti  20.196   5.494   

  c) fondi per le erogazioni negli altri 
settori statutari 10.000   24.646   

  d) altri fondi         

    -  fondo imposte e tasse         
    - fondo progetto Sud 180.469   133.778   
3  FONDI PER RISCHI ED ONERI   1.770.291   1.690.291 
4  FONDO PER TRATTAMENTO 
DI FINE RAPPORTO   10.017   4.240 

5  EROGAZIONI DELIBERATE   3.307.821   2.653.689 

      a) nei settori rilevanti  2.614.168   2.653.689   

      b) negli altri settori statutari  693.653       

6  FONDO PER IL 
VOLONTARIATO   102.140   89.232 

7  DEBITI   1.070.822   2.106.132 

    di cui:         

    - esigibili entro l'esercizio 
successivo 837.226   1.173.713   

8  RATEI E RISCONTI PASSIVI   0   0 
TOTALE DEL PASSIVO   146.724.802   144.780.107 

     

CONTI D'ORDINE         

Beni di terzi        
Beni presso terzi 127.662.119  115.795.702   
Garanzie e impegni        

Impegni di erogazioni 
Impegni per donazioni sisma 

 
3.307.821 

14.450  
2.653.690 

   
Rischi        

Altri conti d'ordine 1.452.631  1.467.843   

TOTALE CONTI D'ORDINE   132.437.021   119.917.235 
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CONTO ECONOMICO  (in unità di euro) 

  31/12/2009 31/12/2008 

  PARZIALI TOTALI PARZIALI  TOTALI 

1  RISULTATO DELLE GESTIONI 
PATRIMONIALI INDIVIDUALI   275.482   49.833 

2  DIVIDENDI E PROVENTI ASSIMILATI   1.003.964   1.192.500 

  a) da società strumentali         

  b) da altre immobilizzazioni finanziarie 1.003.964   1.192.500   

  c) da strumenti finanziari non immobilizzati         

3  INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI   3.467.379   3.905.726 

  a) da immobilizzazioni finanziarie 2.658.340   2.257.398   

  b) da strumenti finanziari non immobilizzati 616.575   1.564.293   

  c) da crediti e disponibilità liquide 192.464   84.035   

4  Rivalutazione (svalutazione) netta di 
strumenti finanziari non immobilizzati   193.697   -232.185 

5  Risultato della negoziazione di 
strumenti finanziari non immobilizzati   688.929   60.000 

9  ALTRI PROVENTI   22.807   197.716 

  di cui:         

  contributi in conto esercizio     34.206   
10  ONERI   -1.115.664   -936.348 

  a) compensi e rimborsi spese organi 
statutari -332.810   -317.956   

  b) per il personale -227.922   -214.482   

    di cui:         

  - per la gestione del patrimonio         

  c) per consulenti e collaboratori esterni -34.115   -35.999   

  d)  per servizi di gestione del patrimonio     -10.000   

  e) interessi passivi e altri oneri finanziari -1.148   -4.190   

  f) commissioni di negoziazione (imposte 
vendita titoli di stato) -155.770       

  g) ammortamenti -83.697   -78.770   

  h) accantonamenti         

  i) altri oneri  -280.202   -274.951   

    di cui:         

  - per progetto Equal Cantiere Cultura     -66.560   

RISULTATO DELLA GESTIONE 
ORDINARIA    4.536.594   4.237.242 

11  PROVENTI STRAORDINARI    336.475     

   di cui:         

  - plusvalenze da alienazioni di 
immobilizzazioni finanziarie 

 
336.475   0   

12  ONERI STRAORDINARI   -270.085   -380.716 

   di cui :         

          minusvalenze da alienazioni di 
immobilizzazioni finanziarie  -270.085       

 13  IMPOSTE   -18.263   -26.288 

AVANZO (DISAVANZO) D'ESERCIZIO   4.584.721   3.830.238 
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FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DELL' AQUILA 
  

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL’AVANZO DELL’ESERCIZIO  AI SENSI DELL’ART. 7 DELLO 
STATUTO E DELLE NORME DI LEGGE  

  31/12/2009 31/12/2008 

Avanzo dell’esercizio  4.584.721  3.830.238 
13-bis Copertura disavanzi pregressi     
14 Accantonamento alla riserva obbligatoria  -916.944     -766.048 

Reddito residuo   3.667.777  3.064.190 
16 Accantonamento al fondo per il volontariato   -122.259  -102.140 
17 Accantonamenti ai fondi per l'attività d'istituto:  -2.972.428  2.483.270 
    a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni 350.169  181.130  
    b) al fondo per le erogazioni , di cui 2.500.000  2.200.000  
       - al fondo per le erogazioni nei settori rilevanti 2.100.000  1.870.000  
       - al fondo per le erogazioni negli altri settori statutari    400.000     330.000  
   c) al fondo per il Progetto Sud 122.259  102.140  
18 Accanton. alla riserva per l'integrità del   patrimonio  -573.090  -478.780 

Avanzo (disavanzo ) residuo     0 

 
 
 

Le osservazioni in merito alla presente distribuzione dell’avanzo dell’esercizio sono 
riportate nella Sezione prima della Relazione sulla Gestione. 
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO AL 31 dicembre 2009 

 
 

 
 

Il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2009 è stato redatto in conformità agli schemi 
ed alle disposizioni dell’Atto di Indirizzo del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione Economica del 19 aprile 2001. 

Nella stesura del Bilancio si è comunque tenuto conto della vigente normativa 
civilistica e delle raccomandazioni formulate dalla Commissione per la statuizione dei 
principi contabili e dai Consigli dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri. 

Il Bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla presente 
nota integrativa, corredato dalla relazione sulla gestione, e si prefigge la rappresentazione 
chiara, veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione e 
del risultato economico realizzato nell’esercizio. 

Il bilancio è redatto secondo il principio di competenza. E’ stato altresì seguito il 
principio di prudenza, avuto riguardo all’obiettivo della conservazione del valore del 
patrimonio della Fondazione, privilegiando, ove possibile, la rappresentazione della 
sostanza sulla forma. 

Le voci patrimoniali ed economiche sono state comparate con le corrispondenti voci 
dell’esercizio precedente.  

E’ stato applicato, come meglio di seguito specificato, ai sensi del Decreto del 24 
luglio 2009 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, il comma 13 dell’art. 15 del D.L. 
29 novembre 2008 n. 185, comma convertito senza modificazioni dalla legge n. 2/2009. 

 
 

 
 
 Allo scopo di agevolare l’esame del bilancio  sono di seguito sintetizzati i principi 
fiscali salienti ai quali le Fondazioni devono attenersi. 
 
Imposta sul valore aggiunto. 
 La Fondazione non è soggetta alla disciplina dell’imposta sul valore aggiunto in 
quanto svolge esclusivamente attività “non commerciale” ed è, pertanto, equiparata a tutti 
gli effetti ad un consumatore finale. 

In tale situazione, se da un lato non è obbligata a possedere una partita IVA né a 
presentare la dichiarazione annuale, dall’altro non può detrarre l’imposta pagata a fronte 
degli acquisti effettuati e delle prestazioni ricevute, sicché l’IVA si trasforma in una 
componente del costo sostenuto. 

 
 

Imposte dirette. 
 
Imposta sul reddito delle Società (I.R.E.S.).  
 
 A norma dell’art. 12, comma 1, del D. Lgs. n. 153/99, le Fondazioni sono 
ricomprese fra gli enti non commerciali di cui all’art. 87, comma 1, lett. c) del Testo Unico 
delle Imposte sui Redditi. Conseguentemente le Fondazioni, a seguito della riforma fiscale 
del 2003, al pari di tutti gli enti non commerciali, sono disciplinate, per quanto concerne 

ASPETTI DI NATURA CIVILISTICA 

ASPETTI DI NATURA FISCALE  
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l’imposta sul reddito (IRES), dal capo III del TUIR, salvo alcune deroghe espressamente 
indicate. 
 Detta riforma ha portato all’abolizione del credito d’imposta sui dividendi e 
all’assoggettamento dei medesimi al regime fiscale della dichiarazione indipendentemente 
se derivano o meno da partecipazioni qualificate. Di fatto le Fondazioni oggi  sono 
assoggettate al pagamento dell’IRES sul 5% del dividendo incassato. 
 Il reddito complessivo imponibile è costituito dalla sommatoria dei seguenti redditi: 
ο reddito di fabbricati; 
ο reddito di capitale, la cui base imponibile è pari al 5% dei dividendi lordi incassati nel 

corso dell’anno. 
In seguito all’approvazione della Manovra bis 2004 le Fondazioni bancarie non 

possono peraltro più usufruire dell’aliquota fiscale ridotta del 50% ma debbono applicare 
l’aliquota IRES piena del 33%. 

Le Fondazioni possono, invece, usufruire sia degli “oneri deducibili” richiamati 
nell’art. 146 del TUIR e degli “oneri detraibili” richiamati nell’art. 147 dello stesso TUIR. 
 
 
Imposta regionale sulle attività produttive. 
 
 In applicazione della disciplina introdotta dal D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446 la 
base imponibile dell’imposta regionale dovuta dagli enti privati non commerciali che 
esercitano solo attività istituzionale è determinata secondo il sistema cosiddetto 
“retributivo”. 
 L’IRAP dovuta dalla Fondazione è pertanto calcolata sulla base imponibile costituita 
da: 
ο redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all’articolo 50 del Testo Unico delle 

Imposte sui Redditi; 
ο compensi erogati per collaborazione coordinata e continuativa di cui all’art. 50, comma 

1, lettera c-bis del citato Testo Unico 
ο compensi erogati per attività di lavoro autonomo non esercitata abitualmente di cui 

all’art. 67, comma 1, lettera l) del citato Testo Unico. 
 
 
 
Contenzioso IRPEG e crediti d’imposta. 
 
Credito d’imposta relativo alla richiesta di applicazione dell’aliquota IRPEG agevolata. 
 

Premesso che si tratta di credito d’imposta - contabilizzato tra i “Conti d’ordine” per 
€ 1.421.000 - riferito alle dichiarazioni dei redditi relative a tre esercizi 1992-93, 1995-96 e 
1996-97 riveniente dall’applicazione dell’aliquota IRPEF ridotta del 50%, conformemente 
al comportamento di quasi tutte le Fondazioni e ai pareri forniti a suo tempo da insigni 
giuristi si forniscono notizie sulla situazione del contenzioso IRPEG e sui crediti d’imposta 
della Fondazione: 
- esercizio 1992-93: la Commissione Tributaria Regionale ha accolto il ricorso della 

Fondazione. Contro tale sentenza l’Ufficio delle imposte ha presentato ricorso per 
Cassazione; la Suprema Corte, con sentenza n. 20396 del 14 giugno 2007, ha accolto 
il ricorso ed ha rinviato, anche per le spese, ad altra Sezione della Commissione 
Tributaria Regionale dell’Abruzzo;   

- per gli esercizi 1995-96 e 1996-97 permane il credito d’imposta della Fondazione 
relativo all’applicazione dell’aliquota IRPEG ridotta del 50%. Sono state presentate 
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tempo per tempo istanze di rimborso e, avverso il “silenzio rifiuto” su dette istanze, 
sono stati presentati ricorsi in Commissione Tributaria Provinciale: si è in attesa 
dell’esito.  

 
 
Credito d’imposta sui dividendi. 
 
 Si riferisce al credito d’imposta nascente dalla ritenuta del 10% subita sui dividendi 
percepiti nell’esercizio 1997-98, pari ad € 165.267: per detto esercizio sono stati posti in 
essere gli atti di interruzione della prescrizione ed è stata prodotta istanza di rimborso del 
credito. 
  
 
 
 

 
STRUMENTI FINANZIARI  

 
 

 
 La Fondazione, considerati gli orientamenti emersi in sede associativa e vista la 
turbolenza dei mercati finanziari che non consentiva di esprimere realistiche valorizzazioni 
dei titoli in portafoglio, nell’esercizio 2008 ha applicato il comma 13 dell’art. 15 del Decreto 
Legge 29 novembre 2008 n. 185 “Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, 
occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico 
nazionale”, convertito senza modificazioni, dalla legge 2/2009, che recita: Considerata 
l’eccezionale situazione di turbolenza nei mercati finanziari, i soggetti che non adottano i  
principi contabili internazionali, nell’esercizio in corso alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, possono valutare i titoli non destinati a permanere durevolmente nel loro 
patrimonio in base al loro valore di iscrizione così come risultante dall’ultimo bilancio o, 
ove disponibile, dall’ultima relazione semestrale regolarmente approvati anziché al valore 
di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato, fatta eccezione per le perdite di 
carattere durevole. Tale misura, in relazione all’evoluzione della situazione di turbolenza 
dei mercati finanziari, può essere estesa all’esercizio successivo con decreto del ministro 
dell’economia e delle finanze. I dettagli di tale decisione e le ripercussioni sul bilancio sono 
state dettagliatamente illustrate nella relazione al bilancio 2008. 
  

 Il soprariportato comma n. 13 dell’art. 15 del Decreto Legge in discorso prevedeva la 
possibilità che con successivo decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze le 
modalità di contabilizzazione dei titoli adottate nel 2008 potessero essere consentite 
anche nell’esercizio 2009. Con Decreto del 24 luglio 2009 il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze si è avvalso di tale facoltà sicché anche per il corrente esercizio possono 
adottarsi i criteri di valutazione applicati nel 2008. 

 La Fondazione ha deciso di applicare il Decreto  24 luglio 2009 del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze contabilizzando con i valori esistenti al 31 dicembre 2007 le 
seguenti tre obbligazioni strutturate, non immobilizzate, presenti nel portafoglio della 
Fondazione: 
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ISIN TIPOLOGIA 
VALORE 

NOMINALE 

VALORE DI 
BILANCIO 

AL 31.12.2007 

VALORE DI 
MERCATO 

AL 31.12.2009 

XS0251550256 

Obbligazione 
Credem tv 
04/11 
(ABAXBANK) 

5.000.000 5.000.000 
 

4.845.000 

IT0004073695 
ITALEASE  
obbl. ZC 06/11 
(GENERALI) 

5.000.000 4.758.000 
 

4.725.000 
 

XS0255433947 
UBS AG 
JERSEY TV 
11/16 

5.000.000 5.000.000 
 

3.800.000 

TOTALE   15.000.000 14.758.000 13.370.000 
 

Sui soprariportati tre titoli l’applicazione del Decreto in discorso ha consentito di non  
iscrivere nel bilancio 2009 le specifiche minusvalenze ammontanti  ad € 1.388.000.  
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L’illustrazione dei criteri di valutazione 
I criteri utilizzati nella formulazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2009 non si 
discostano da quelli utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in 
particolare nella valutazione e nella continuità dei medesimi principi. E’ stato, comunque, 
applicato, con riferimento agli strumenti finanziari, il comma 13 dell’art. 15 del Decreto 
Legge 29 novembre 2008 n. 185. 
Il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle disposizioni dell’Atto di Indirizzo del 
Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001, facendo anche riferimento ai Principi Contabili in 
vigore in Italia, nonché a quelli adottati dalla prassi contabile del settore di appartenenza. 
La rilevazione dei proventi e degli oneri avviene nel rispetto del principio di competenza, 
indipendentemente dalla data dell’incasso e del pagamento.  
I dividendi azionari sono di competenza dell’esercizio in cui viene deliberata la loro 
distribuzione. 
Le attività e le passività in valuta sono valorizzate ai tassi di cambio correnti di fine 
periodo. 
 
 
Stato patrimoniale  
 
Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo storico di acquisizione comprensivo 
degli oneri accessori sostenuti e delle spese incrementative. 
Il costo delle immobilizzazioni materiali la cui utilizzazione è limitata nel tempo è 
sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in relazione alla loro residua possibilità di 
utilizzazione. 
La categoria degli oggetti e degli arredi artistici non è oggetto di ammortamento in 
conformità alla prassi contabile vigente. 
 
Immobilizzazioni  finanziarie 
Le immobilizzazioni finanziarie sono rappresentate da attività detenute con finalità di 
stabile investimento. Le partecipazioni in società non quotate sono valutate al costo 
d’acquisto. Per la partecipazione nella società bancaria conferitaria si considera costo 
d’acquisto il valore di conferimento. Il costo viene ridotto per perdite durevoli di valore nel 
caso in cui le partecipate abbiano sostenuto perdite e non siano prevedibili nell’immediato 
futuro utili di entità tale da assorbire le predette perdite. Il valore originario delle 
partecipazioni viene ripristinato negli esercizi successivi qualora siano venuti meno i motivi 
della svalutazione.  
 
Strumenti finanziari non immobilizzati 
Le attività finanziarie non immobilizzate sono tenute con finalità di tesoreria e 
negoziazione. 
I titoli quotati (dei quali fanno parte anche le quote di organismi d’investimento collettivo 
del risparmio aperti armonizzati)  sono valutati al valore di mercato espresso dalla 
quotazione ufficiale del giorno di chiusura dell’esercizio. 

PRINCIPI CONTABILI 
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I titoli non quotati, italiani ed esteri, sono valutati al minore tra il costo di acquisto e il valore 
presumibile di realizzazione o di mercato.  
 
Crediti. 
I crediti sono iscritti al valore di presumibile realizzo. In tale voce sono anche comprese le 
operazioni di pronti contro termine su titoli con obbligo per il cessionario di rivendita a 
termine, le quali sono esposte in bilancio come operazioni finanziarie di impiego e pertanto 
gli importi erogati a pronti figurano iscritti fra i crediti. 
 
Pronti contro termine 
Le operazioni di pronti contro termine sono rilevate col cosiddetto “metodo finanziario”, 
iscrivendo il credito verso la banca e non già i titoli oggetto del contratto. Gli interessi – e 
relativi ratei – ricomprendono, oltre le cedole, anche il correlato provento o perdita 
finanziaria. 
 
Ratei e risconti attivi. 
Fra i ratei e risconti sono rilevate le quote di oneri o proventi, comuni a due o più esercizi, 
al fine di realizzare il principio della competenza temporale. 
 

Patrimonio netto. 
Il Patrimonio netto è composto dal Fondo di dotazione, dalle riserve previste dall’Atto di 
Indirizzo del Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001, dai disavanzi degli esercizi 
precedenti e dall’avanzo  residuo dell’esercizio. 
 

Fondi per l’attività d’istituto. 
Tra i fondi per l’attività d’istituto troviamo il Fondo di stabilizzazione delle erogazioni.                                                                   
Il fondo di stabilizzazione delle erogazioni ha la funzione di contenere la variabilità delle 
erogazioni in un orizzonte temporale pluriennale. Pertanto, nella determinazione 
dell’accantonamento e dell’utilizzo si tiene conto, oltre che della consistenza del Fondo, 
della variabilità attesa del risultato dell’esercizio, commisurata al risultato medio atteso 
dell’esercizio stesso in un orizzonte temporale pluriennale. 
 
Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti.  
I fondi per le erogazioni nei settori rilevanti accolgono le somme stanziate a favore 
dell’attività istituzionale nei settori che lo Statuto definisce “rilevanti”. 
I Fondi vengono utilizzati nel momento dell’adozione delle delibere a favore dei beneficiari 
e, quindi, a fine esercizio, essi rappresentano il saldo delle disponibilità stanziate ma non 
ancora deliberate a favore di singoli enti nell’ambito dell’attività istituzionale. 
  
Fondi per rischi ed oneri. 
I fondi per rischi ed oneri sono destinati a coprire perdite, oneri o debiti di natura 
determinata, di esistenza certa o probabile, dei quali alla data di chiusura dell’esercizio 
siano indeterminati o l’ammontare o la data di sopravvenienza. 
 
Erogazioni deliberate. 
Tale voce ha sostanzialmente natura di debito, in quanto accoglie le somme per le quali è 
stata già assunta una delibera di erogazione a favore di un beneficiario ma che non sono 
ancora state effettivamente versate. 
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Fondo per il volontariato. 
Il fondo per il volontariato accoglie gli accantonamenti determinati in conformità alle 
disposizioni della Legge n. 266/91 e dell’Atto di Indirizzo del Ministero del Tesoro del 19 
aprile 2001. 
 
Debiti 
I debiti sono iscritti al valore nominale. Si precisa che non esistono debiti assistiti da 
garanzie reali sui beni della Fondazione. 
 
Conti d’ordine 
I conti d’ordine, conformemente a quanto prescritto dall’articolo 8 dell’Atto di Indirizzo del 
Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001, sono iscritti in calce allo Stato Patrimoniale e così 
dettagliati: 
- Beni presso terzi; 
- Impegni di erogazione; 
-     Impegni donazioni terzi per sisma; 
- Altri conti d’ordine. 
 

 
Conto economico  
 
Dividendi e proventi assimilati 
I dividendi sono di competenza dell’esercizio in cui ne viene deliberata la distribuzione. 
 
Interessi e proventi assimilati 
Gli interessi sono esposti al netto della ritenuta a titolo di imposta. 
Il risultato delle operazioni di pronti contro termine su titoli comprende, per la quota di 
competenza, il differenziale tra i prezzi di acquisto e vendita del titolo sottostante. 
 
Rivalutazione (svalutazione) di strumenti finanziar i non immobilizzati 
La voce “Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti finanziari non immobilizzati” 
rappresenta il saldo tra le rivalutazioni e le svalutazioni degli strumenti finanziari non 
immobilizzati, effettuate secondo i criteri precedentemente indicati con riferimento allo 
Stato Patrimoniale. 
 
Risultato della negoziazione di strumenti finanziar i non immobilizzati 
La voce “Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati” 
rappresenta il saldo tra gli utili e le perdite realizzate a seguito della negoziazione degli 
strumenti finanziari non immobilizzati. 
 
Altri proventi 
Gli altri proventi sono rilevati e contabilizzati, indipendentemente dalla data dell’incasso, 
secondo il principio della competenza temporale, all’occorrenza, attraverso la rilevazione 
di ratei e risconti attivi. 
 
Oneri 
Gli oneri sono rilevati e contabilizzati, indipendentemente dalla data del pagamento, 
secondo il principio della competenza temporale. 
 

Proventi ed oneri straordinari 
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Tali voci di ricavo e costo comprendono i risultati economici derivanti da fatti di gestione 
non inerenti l’attività caratteristica della Fondazione. 
 
Imposte. 
In tale voce viene indicato l’accantonamento effettuato in previsione dell’onere per IRES e 
IRAP relativo all’esercizio in chiusura ed altre imposte corrisposte durante l’esercizio.  
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Nel patrimonio della Fondazione sono presenti due classi di immobilizzazioni: 
- Immobilizzazioni materiali e immateriali; 
- Immobilizzazioni finanziarie. 
Per ciascuna voce delle suddette immobilizzazioni si riportano alcuni prospetti che 
indicano con riferimento alle immobilizzazioni materiali e immateriali: 
- i costi storici, i precedenti ammortamenti, i movimenti intercorsi nell’esercizio, gli 

ammortamenti dell’esercizio nonché i saldi finali alla data di chiusura dello stesso; 
e con riferimento alle immobilizzazioni finanziarie detenute in regime di risparmio 
amministrato: 
- il valore di bilancio all’inizio dell’esercizio, gli acquisti, le rivalutazioni, le vendite, le 

svalutazioni, i valori di bilancio alla chiusura dell’esercizio. 
 
Le immobilizzazioni materiali  presentano la seguente composizione: 
 

Descrizione 
31/12/2009 31/12/2008 

Immobili                   
    

  - strumentali                       
6.856.482 

              
6.880.790 

Beni mobili d'arte 
    

   - opere d'arte                          
109.077 

                   
26.077 

Beni mobili strumentali 
    

- mobili d’ufficio                            
45.047 

                   
54.264 

Altri Beni 
    

- macchine elettroniche e software                            
7.203 

                     
8.371 

      
Totale                       

7.017.809 
              

6.969.502 
 
   
 
e la seguente variazione annua:  
 
 
 

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE – ATTIVITA’ 

1. Immobilizzazioni materiali ed immateriali 
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  Immobili Beni mobili 
d'arte 

Beni mobili 
strumentali 

Altri beni 

Costo d'acquisto 6.763.186        101.077              66.002             13.327 
Esistenze iniziali (31.12.2008)  6.880.790          26.077              54.264               8.371 
Aumenti         

Acquisti                 83.000                   636               1.493 
Riprese di valore      
Rivalutazioni         
Altre variazioni 46.876       

Diminuzioni             
Vendite               
Rettifiche di valore         

        a) ammortamenti             71.184                 9.853               2.661 
        b) svalutazioni durature       

Altre variazioni         
Rimanenze finali 6.856.482  109.077 45.047 7.203 

 
Immobili  
La voce è comprensiva di: 

• l’immobile sito in L’Aquila, Piazza Santa Giusta n. 1 (per un costo di acquisto di 
euro 3.967.906) sede istituzionale della Fondazione fino al mese di giugno 2008; 

• l’immobile sito in L’Aquila, Corso Vittorio Emanuele II n. 194 acquistato nel  mese di 
maggio 2008 (per un costo di acquisto euro 2.795.280) sede istituzionale a partire 
dal mese di giugno 2008. 

Le “Altre variazioni” si riferiscono a spese sostenute in relazione ai progetti di 
restauro/ristrutturazione di entrambi gli immobili. 
Dei criteri di valutazione ed ammortamento si è già detto in precedenza; l’esposizione in 
bilancio avviene al netto dell’ammortamento effettuato. 
 
 

La Fondazione sta verificando quale sarà l’impatto sul proprio 

bilancio dei danni apportati dal terremoto al proprio patrimonio 

immobiliare, peraltro in parte sottoposto al vincolo della 

Soprintendenza. Non si è ancora in grado di quantificare i danni subiti 

e di conoscere l’entità del sostegno pubblico a ristoro degli stessi, 

sicché non è al momento possibile valutarne le ripercussioni sul conto 

economico.  

 
 
Beni mobili d’arte  
Sono iscritti al costo di acquisto e non sono soggetti al criterio dell’ammortamento. 
L’importo esposto nelle “esistenze iniziali” si riferisce, quanto ad € 7.747 all’acquisto, 
effettuato nel 1997, di un bassorilievo in ceramica dell’artista aquilano Pio Iorio, quanto ad 
€ 10.330 all’acquisto, avvenuto nel 2003,  di un antico merletto a tombolo aquilano 
esposto nel Museo Nazionale d’Abruzzo dell’Aquila e quanto ad € 8.000 alla donazione di 
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un crocefisso in carta pesta del XIX secolo, valutato da un perito € 8.000 e per tale importo 
riportato nell’atto notarile di donazione. L’incremento di € 83.000 si riferisce all’acquisto, 
concluso a gennaio 2009, di tre quadri di Teofilo Patini Interno di cucina, Donna nel paese 
innevato  e La contadinella e la falce.  
 
Beni mobili strumentali  
La variazione deriva dalla somma algebrica della quota di ammortamento e del costo di 
uno scaffale. 
 
Altri Beni  
La variazione deriva dalla somma algebrica della quota di ammortamento e del costo 
sostenuto per l’acquisto di un condizionatore, di un monitor per PC e di una stampante.   
 
 
    
 
 
 
Le immobilizzazioni finanziarie sono così composte: 
 

  31/12/2009 31/12/2008 
a) Partecipazioni strumentali    
(Fondazione per il Sud)  

  70.396   70.396 

b) Altre partecipazioni         21.092.229    21.092.229 
     - quotate                                    
     - non quotate            21.092.229   21.092.229 

c) Titoli di debito     75.767.143    63.984.478 

    - quotati         
19.585.125  

       
7.802.460  

  

    - non quotati        
56.182.018  

     
56.182.018  

  

d) Altri titoli               
     - quotati            
     - non quotati         

Totale    96.929.768   85.147.103 

 
 
Le partecipazioni detenute sono valutate, nel rispetto della continuità dei criteri di 
valutazione, al costo di acquisto o di sottoscrizione 
 
Nella voce partecipazioni strumentali  è stata inserita la somma conferita dalla 
Fondazione per la costituzione del fondo di dotazione della Fondazione per il Sud  
avvenuta il 22 novembre 2006 a seguito del Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 5 
ottobre 2005, alla cui dotazione patrimoniale di € 300.324.798 hanno partecipato 85 
Fondazioni con un apporto di € 209.644.346,69 e per la differenza conferendo le somme 
accantonate  dalle Fondazioni stesse con i bilanci consuntivi 2001, 2002, 2003 e 2004 in 
via prudenziale ed indisponibile, ove esistenti alla data del 31 dicembre 2005 e comunque 
a tale data non altrimenti destinate a finalità di volontariato, ai sensi dell’art. 15 della legge 
n. 266 del 1991, a seguito dell’Atto di indirizzo del Ministro del Tesoro del 19 aprile 2001. 
 

2. Immobilizzazioni finanziarie 
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Le altre partecipazioni   - non quotate  sono indicate nella tabella seguente: 
 

                                                                                                                                        Importi /000 
Denominazione Sede Oggetto % 

possesso 
Valore 
bilancio 

Ultimo 
dividendo 
percepito 

Risultato 
economico 

2008 

Patrimonio 
Netto 
Totale 
2008 

CARISPAQ Spa Aq Ist. Cr. 16,953 16.092 542 12.225 196.171 
        

        
CASSA DDPP Spa Roma Ist. Fin.  0,142 5.000 350 1.389.000 9.716.000 

        
Totale    21.092 892   
 
 
• Partecipazione Carispaq Spa. 
La Fondazione possiede una quota di partecipazione in Carispaq Spa pari al 16,953% del 
capitale (n. 1.085.000 azioni ordinarie), per un valore complessivo di bilancio di Euro 
16.092.228 
 
• Partecipazione Cassa Depositi e Prestiti Spa. 
La Fondazione ha acquistato il 30 dicembre 2003 n. 500.000 azioni privilegiate della 
Cassa Depositi e Prestiti Spa del valore nominale di € 10 per un controvalore di € 
5.000.000. Il rendimento minimo garantito di tali azioni, in base all’art. 30 dello Statuto 
della Cassa DD.PP. è “commisurato al tasso di inflazione (variazione percentuale anno su 
anno dell’indice dei pressi al consumo IPCA, base 2001 uguale a 100) relativo all’ultimo 
mese dell’esercizio cui gli utili si riferiscono, in aggiunta ad un tasso pari al 3%”. 
 In base a disposizioni contenute nell’art. 9 dello Statuto della Cassa DD.PP. i 
maggiori dividendi distribuiti rispetto al minimo garantito sono computati in diminuzione del 
valore nominale delle azioni privilegiate in sede di recesso (entro il 15 dicembre 2009); di 
fatto i dividendi eccedenti il minimo garantito rappresenterebbero un rimborso anticipato 
del capitale. Detta disposizione statutaria è applicabile, a giudizio della Cassa DD.PP, 
anche nell’ipotesi di conversione in azioni ordinarie. Tale interpretazione, pur non 
condivisibile, assume rilevanza in fase di impostazione del bilancio. L’ACRI, pur non 
condividendo l’interpretazione in discorso, invita ad impostare il bilancio con un approccio 
cautelativo, accantonando tra i “Fondi rischi ed oneri futuri” il maggior dividendo 
complessivamente percepito. La stessa ACRI specifica, però, che la quantificazione 
dell’accantonamento  è rimessa all’autonoma e responsabile valutazione degli organi delle 
singole Fondazioni. 
 Il comportamento delle Fondazioni è stato non uniforme: la maggior parte ha 
accantonato l’intero maggior dividendo percepito, alcune hanno effettuato accantonamenti 
parziali, qualche Fondazione non ha effettuato accantonamenti. Questa Fondazione nello 
scorso esercizio ha accantonato € 380.000, pari al 58% del maggior dividendo percepito. 
 Nella tabella che segue è riportata la situazione dei dividendi Cassa DD.PP. relativa 
agli esercizi 2004, 2005, 2006, 2007 e 2008 che ineriscono ai bilanci della Fondazione 
2005, 2006, 2007, 2008 e 2009.  
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Anno di 
competenza 
del 
dividendo 

Dividendi  pagati Dividendo minimo 
garantito 

Maggior 
dividendo 
incassato 

Accantonamenti  

2004   7,75%             387.500 5,30%               265.000 132.500 == 
2005 22,86%          1.143.000 5,20%               260.000 883.000 812.000 
2006 13,00%             650.000 5,10%               255.000 395.000 395.000 
2007 13,00%             650.000 5,40%               270.000 380.000 380.000 
2008   7,00%             350.000 5,40%               270.000 80.000 80.000 

Totali                   3.180.500                    1.320.000 1.870.500 1.667.000 
  
Con intento cautelativo e prudenziale, il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 19 
febbraio 2010 ha deliberato di accantonare l’importo di € 80.000 al “Fondo rischi ed oneri 
futuri” imputando al Conto Economico, per la determinazione dell’Avanzo d’esercizio, solo 
l’importo minimo garantito (5,40%) pari ad € 270.000. 
 
 
Nella voce c) titoli di debito sono riportati i titoli acquistati per stabile investimento.  
 
 

TITOLI  IMMOBILIZZATI  AL  31  DICEMBRE  2009 

DESCRIZIONE valore di bilancio al 
31.12.2009 

valore di bilancio al 
31.12.2008 

STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI 

BTP 02FB11 3,75%    - 6.802.460 
BTP 01GIU14  3,50% 510.495   
BTP 01LUG12 2,50% 1.509.364   
BTP 01AGO16 3,75% 508.903   
BTP 01FB19 4,25% 508.339   
BTP 01AGO21 3,75% 9.390   
GRECIA 20AGO13 4% 1.031.057   
GRECIA 20LUG16 3,6% 9.905   
GRECIA 20LUG16 3,6% 1.474.052   
GRECIA 20AGO13 4,10% 1.038.912   
GRECIA 20LUG15 3,70% 1.511.703   
OAT 25APR21 3,75% 495.035   
OAT 25OTT15 3% 998.995   
Nomura Bank International 3.000.000   
Obbl. Citigroup Global Markets 3.000.000   
Banca Intesa Tier 1 San Paolo TV Perp 1.951.950   
Banca Intesa Tier 1 San Paolo TV Perp 2.027.025   

STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI 

Obbligazioni CARISPAQ zc 08 OT10 10.001.646 10.001.646 
Obbligazioni CARISPAQ 09GE11 4.813.500 4.813.500 
Obbligazioni CARISPAQ 26FE10 5.000.000 5.000.000 
Obbligazioni BplS ZC 09GE11 2.890.647 2.890.647 
Obbligazioni BANCAPULIA 5.000.000 5.000.000 

Obb. Credit Suisse 3.000.000 3.000.000 
Obbligazioni MERRILL L. tv 22DC11 5.000.000 5.000.000 
Obbligazioni BPM TV FEBB11 2.476.225 2.476.225 

Obbligazioni ITALEASE TV 13FEBB12 5.000.000 5.000.000 
Obb.Deutsche Bank 5% 15FEBB14 - 5.000.000 
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Obb. Credem Plus 40 1.000.000 1.000.000 
MPS TV 08/18 4.000.000 4.000.000 
Merrill Lynch 2.000.000 2.000.000 
Polizza Fondiaria Sai "Valore Certo" 1.000.000 1.000.000 
Fondo TT Venture 1.000.000 1.000.000 
Obbligazioni BANCAPULIA 4.000.000 - 
  56.182.018 63.984.478 

TOTALE 75.767.143 63.984.478 
 
 
 
 
 
 
 
La consistenza rilevata a bilancio è la seguente: 

31/12/2009 31/12/2008 
 

32.028.429 43.874.373 
 
 
a) Strumenti finanziari affidati in gestione patrim oniale individuali 

 
In data 9 marzo 2007 è stata attivata una gestione patrimoniale individuale con Eurizon 
Capital SGR, con l’obiettivo di ottimizzare la redditività delle disponibilità liquide della 
Fondazione. 
Il conferimento iniziale è stato di euro 5.000.000. 
Il rendiconto della gestione fornito alla Fondazione è stato redatto secondo le disposizioni 
contenute nell’allegato 5 al Regolamento Consob adottato ai sensi del Decreto Legislativo 
24 febbraio 1998, n.58 a approvato con delibera n.11522 dell’1 luglio 1998. 
Il regime fiscale è quello del risparmio gestito. 
Tale gestione patrimoniale è valutata al valore di mercato, conformemente ai rendiconti 
trasmessi dai gestori, tramite scritture riepilogative alla data di chiusura dell’esercizio. 
 
La consistenza rilevata a bilancio è la seguente: 

31/12/2009 31/12/2008 
 

5.275.482 5.049.833    
 

 
Il maggior valore registrato negli esercizi 2009 e 2008 rispetto al conferimento iniziale di € 
5.000.000 è stato monetizzato e fatto confluire al conto economico. 
 
Di seguito si forniscono le informazioni in ordine alla composizione del portafoglio 
 
 
 
 

3. Strumenti finanziari non immobilizzati 
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Categoria Valore di Mercato 
31/12/2008 

Peso % 

Monetario Euro 2.291.670 43,44 
Obbligazioni Governative Euro 1.829.537 34,68 
Obbligazionari diversi globali 112.895 2,14 
Obbligazionari corporate 403.047 7,64 
Azionario Europa 219.460 4,16 
Azionario Nord America 187.280 3,55 
Azionario Asia - Pacifico 29.543 0,56 
Azionario Paesi emergenti 42.731 0,81 
Azionario globale 133.577 2,53 
Altro - liquidità 25.742 0,49 
TOTALE PORTAFOGLIO 5.275.482  100,00 

 
 
b) e c) Strumenti finanziari non immobilizzati quot ati e non quotati   

 
Sono state applicate le disposizioni dell’Atto di indirizzo in merito ai criteri di 
valutazione.  
Per quanto concerne i titoli quotati: 
– le azioni sono state valutate al valore di mercato al 31 dicembre 2009 (come 

indicato nel paragrafo 10.8 dell’Atto di indirizzo);  
– le parti di OICVM (organismi di investimento collettivo) sono stati valutati al valore di 

mercato (come indicato nel paragrafo 10.8 atto di indirizzo). 
Per quanto concerne i titoli non quotati : 
– le obbligazioni sono state valutate applicando , il comma 13 dell’art. 15 del Decreto 

Legge 29 novembre 2008 n. 185;  
– gli altri titoli (Polizze), sono stati valutati al valore di mercato. 

 

Variazioni annue degli strumenti finanziari non immobilizzati 
      
Voci/Valori 31 dicembre 2009  31 dicembre 2008  
     
A. Esistenze iniziali  38.824.540 85.991.189 
B. Aumenti       

B1Acquisti       13.829.493  42.146.869 
Titoli di Stato                   7.682.550         37.042.920 
Parti di OICVM                   6.118.077    
Titoli di debito (Obbligazioni) 28.866             103.949 
Altri Titoli (Polizze)           5.000.000 

B2 Riprese di valore e 
rivalutazioni 

                       32.357             239.323 

B3 Altre variazioni                      279.708    
C. Diminuzioni           

C1 Vendite e rimborsi         20.908.803  89.250.610 
Titoli di Stato                 10.333.111         82.590.523 
Parti di OICVM                      471.743              220.087 
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Titoli di debito (Obbligazioni)                 10.103.949           6.440.000 
Altri Titoli (Polizze)    

C2 Rettifiche di valore                           2 8.866             302.231 
C3 Altre variazioni     

D. Rimanenze finali 32.028.429  38.824.540 
 
L’elenco completo degli strumenti finanziari non immobilizzati, quotati e non quotati, al 
netto delle partecipazioni,  è riportato nella tabella seguente: 
 

TITOLI  NON  IMMOBILIZZATI  AL  31  DICEMBRE  2009 

DESCRIZIONE valore di bilancio al 
31.12.2009 

valore di bilancio al 
31.12.2008 

Gestione patrimoniale individuale 5.275.482 5.049.833 

TOTALE STRUMENTI FINANZIARI 
AFFIDATI IN GESTIONE 

5.275.482 5.049.833 

STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI 

TITOLI DI STATO   
BTP   
BTP 01FB09 3,00% - 2.932.405 
BTP 15AP09 3,00% - 981.162 
BTP 01NV09 4,25% - 1.002.200 
 0 4.915.767 

CCT/PRONTI CONTRO TERMINE   

CCT TV04/09 - 600.287 
 0 600.287 
BOT   
   
OBBLIGAZIONI   
Obbligazioni BAPV TV SETT09 - 2.496.375 
 0 2.496.375 

   
TOTALE TITOLI DI DEBITO 0  8.012.429 
Parti OICVM e azioni   
Generali- Euro short term Yield plus - 346.397 
Fondi Comuni ARCA 157.703 125.346 
ENEL 283.885  
TERNA 972.790  
ATLANTIA 621.316  
FINMECCANICA 283.649  
SNAM RETE GAS 612.491  
ENI 938.619  
ETF LYXOR DJ EURO STOXX 50L 2.405.327  
 6.275.780 471.743 

TOTALE STRUMENTI FINANZIARI 
QUOTATI 

6.275.780 8.484.172 

STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI  
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OBBLIGAZIONI   
Obbligazioni UBS tv 20MG16 5.000.000 5.000.000 
Obbligazioni CREDEM tv 31MZ11 5.000.000 5.000.000 
Obbligazioni MPS 03FB09 - 10.000.000 
Obbligazioni ITALEASE zc 06GIU11 4.758.000 4.758.000 
Obbligazioni BplS ZC 14SE09 - 103.949 
 14.758.000 24.861.949 
Altri Strumenti   
Polizza di capitalizzazione Lloyd Adriatico 252.187 250.000 

Polizza Index Linked Zurich Inoltre 42.170 38.960 

Allianz Contratto Vita my life 5.424.810 5.189.459 

TOTALE STRUMENTI FINANZIARI 
NON QUOTATI 20.477.167 30.340.368 

TOTALE GENERALE 32.028.429 43.874.373 

 
Le seguenti due obbligazioni, strutturate da AbaxBank: 
- CREDEM tv 04/11                                                         di € 5.000.000 
- ITALEASE zc 06/11                                                     di  € 4.758.000 
sono state dichiarate in deleverage, sicché non staccheranno cedole fino alla scadenza, 
data in cui ci verrà rimborsato il capitale. Non stacca altresì cedola, pur non essendo stata 
dichiarata in develerage, il titolo UBS AG JERSEY TV 11/16, di € 5.000.000. 
 
 
 
 
 

La voce presenta un saldo di Euro 385.789  e risulta così composta: 

Descrizione 31/12/2009 31/12/2008 

Crediti verso enti e società strumentali     

Crediti verso l'Erario:                         175.606              175.606  

  - dich.760/96 esercizio 1/10/95 - 30/9/96                       -                         -   

  - dich.760/96 esercizio 1/10/96 - 30/9/97                       -                         -   

  - dich.760/96 esercizio 1/10/97 - 30/9/98             165.270              165.270  

  - dich.Unico 2006 esercizio 1/1/05- 31/12/05     

  - dich.Unico 2007 esercizio 1/1/06- 31/12/06               10.336                10.336  

Crediti verso altri soggetti:               210.183              252.681  

  - dietimi netti su titoli             181.020              112.761  
  - progetto Equal – AZ. 2  Progetto Cultura                       -                 14.210  
  - progetto Equal – AZ. 3  Progetto Cultura                 5.353                  5.353  
  - altri crediti               23.810              120.357  
Totale             385.789 

 
            428.287 

 

4. Crediti 
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I crediti verso l’Erario si riferiscono principalmente al credito d’imposta su dividendi.  
  
I crediti relativi al progetto Equal “Cantiere Cultura”, azione 3 di cui la Fondazione è 
capofila, sono relativi ai contributi vantati nei confronti dell’Autorità di Gestione (Ministero 
del Lavoro) a fronte delle rendicontazione delle spese sostenute per le azioni di propria 
competenza nell’ambito del progetto. 
 
Tra gli “altri crediti “ sono ricompresi: 

– € 20.000 riferiti alle somme versate al Fondo di Garanzia CNA Abruzzo per il 
progetto Promuoviti finalizzato alla promozione dell’imprenditorialità da parte di 
immigrati residenti nella Regione Abruzzo. Al momento non ci sono state 
comunicate perdite sulle operazioni finanziate; 

– € 3.800 quale deposito cauzionale per la locazione dei nuovi locali della fondazione;  
– €   9 relativi conguaglio Inail. 
 
 

 

 

31/12/2009 
 

31/12/2008 
 

€    8.096.111 
 

€    6.681.399 
 

 

Descrizione 31/12/2009 31/12/2008 

      

Depositi Bancari         8.095.765          6.681.210  

c/c Ordinario 129992 Carispaq spa         7.888.645          6.405.924  

c/c Cantiere Cultura 120603 Carispaq spa              34.071               21.044  

c/c Monte dei Paschi di Siena 17436.02                       -              230.597  

c/c BpLS 518144            133.998               11.411  

c/c CREDEM c/ord 1824-1              39.051               12.234  

Denaro ed altri valori in cassa                   3 46                    189  

Totale         8.096.111         6.681.399 

 
Il valore della voce “depositi bancari” rappresenta il saldo contabile dei seguenti conti 
correnti di corrispondenza: 
• Conto corrente ordinario acceso presso la Carispaq Spa: l’elevata giacenza al 31 

dicembre 2009 si è determinata per la scadenza di alcuni titoli non reinvestita 
prontamente per ottimizzare le scelte di portafoglio alla luce dell’evoluzione dei rischi e 
dei tassi di interesse; 

• Conto Corrente progetto equal “Cantiere Cultura”: il conto è stato acceso per avere un 
riscontro puntuale di tutte le movimentazioni finanziarie del progetto; 

• Conto corrente Monte dei Paschi Spa è stato è stato estinto nel mese di febbraio 2009; 

5. Disponibilità Liquide 
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• Conto corrente Banca Popolare di Lanciano e Sulmona: è stato acceso in occasione 
dell’acquisto di titoli; 

• Conto corrente CREDEM: è stato acceso in occasione dell’acquisto di titoli. 
 
 

 

 

 
Descrizione 31/12/2009 31/12/2008 

Ratei attivi:                 2.266.111          1.674.955 

  - su operazioni Pronti contro Termine                      2.823 

  - su titoli               2.266.111          1.672.132 

  - su c/c     

 Risconti attivi:                          785                 4.488 

  - su polizza fideiussoria progetto Equal  
capitalizzazione 

                   785                 4.488 

Totale          2.266.896          1.679.443 

6. Ratei e Risconti attivi 
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Il patrimonio della Fondazione risulta così composto: 
 
Descrizione 31/12/2009 31/12/2008 

Fondo di dotazione            
55.764.278 

             
55.764.278 

Riserva da rivalutazioni e plusvalenze            
72.974.058 

             
72.974.058 

Riserva Obbligatoria              
2.934.200 

               
2.168.152 

Riserva per l'integrità dal patrimonio              
2.141.621 

               
1.662.841 

Avanzo residuo              
4.584.721 

               
3.830.238 

Totale          
138.398.878 

           
136.399.567 

 
 
Rispetto al 31 dicembre 2008 il patrimonio netto risulta aumentato di € 1.999.311 per 

effetto degli accantonamenti alla Riserva Obbligatoria (€ 766.048) e alla Riserva per 
l’integrità del patrimonio (€ 478.780), nonché per l’aumento dell’Avanzo d’esercizio (€ 
754.483). 
 

Fondo di dotazione 
Il fondo di dotazione, pari a 55.764.278, è costituito dalla dotazione iniziale di  

53.564.278 e dalla successiva riclassificazione di altre riserve per 2.200.000 effettuata ai 
sensi dell’art. 14 comma 5 dell’Atto di indirizzo del Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001.        

 
Riserva da rivalutazioni e plusvalenze 
Tale riserva è pari a 72.974.058 ed accoglie l’originaria plusvalenza, pari a 

63.058.000, derivante dalla cessione della banca conferitaria (al netto delle fatture e 
parcelle di consulenti e professionisti intervenuti all’operazione di cessione della Banca 
stessa) e le plusvalenze derivanti dalla  vendita di azioni Finbanche, pari a 2.642.058 per il 
2004 e 7.274.000 per il 2005. 

 
Riserva obbligatoria 
La Riserva obbligatoria prevista dall’art. 8 del D.Lgs 153/99 accoglie gli 

accantonamenti  nella misura determinata dall’Autorità di Vigilanza ed ammonta ad € 
2.934.200. 
 

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE – PASSIVITA’ 

1. Patrimonio Netto 
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Riserva per l’integrità del patrimonio 
La riserva per l’integrità del patrimonio, costituita ai sensi dell’art. 14, comma 8 

dell’Atto di Indirizzo del Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001, accoglie gli 
accantonamenti effettuati al fine di garantire nel tempo la conservazione del patrimonio, 
ed ammonta ad € 2.141.621. 

Nella Relazione sulla gestione è riportato il prospetto delle variazioni nei conti di 
patrimonio netto e nei fondi per l’attività d’istituto e per il volontariato, a seguito della 
proposta di destinazione dell’avanzo dell’esercizio. 
 
 
 
 
 
 

I fondi in oggetto si compongono: 
 

Descrizione 31/12/2009 31/12/2008 

Fondo di stabilizzazione delle erogazioni          1.854.168          1.673.038  

Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti               20.196                 5.494  

Fondo per le erogazioni negli altri settori              10.000               24.646  

Fondo progetto SUD             180.469             133.778  

Totale         2.064.833          1.836.956  

 
 
Il fondo di stabilizzazione delle erogazioni , costituito ai sensi dell’art. 6 dell’Atto di 

Indirizzo, con la funzione di contenere la variabilità delle erogazioni d’esercizio in un 
orizzonte temporale pluriennale, è stato incrementato di € 181.130 in fase di ripartizione 
dell’Avanzo dell’esercizio 2008. 

 
Il fondo per le erogazioni nei settori rilevanti  ha avuto la seguente movimentazione   
 

A. Esistenze iniziali (31/12/2008)                 5.494 

B. Aumenti      
    B1. Accantonamenti      
    B2. Destinazione avanzo esercizio precedente          1.870.000 
    B3. Altre variazioni   
       - annullamento delibere assunte anni precedenti 62.562 
C. Diminuzioni      
    C1. Utilizzi     1.845.376         
    C2. Utilizzo fondi per le erogazioni nei settori  
           rilevanti       

 
72.484  

D. Rimanenze finali (31 dicembre 2009) 20.196  
 
 
Il fondo per le erogazioni negli altri settori statuta ri  ha avuto la seguente 

movimentazione  
 

2. Fondi per l’attività dell’istituto 
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A. Esistenze iniziali (31/12/2008)            
24.646 

B. Aumenti      
    B1. Accantonamenti      
    B2. Destinazione avanzo esercizio  precedente          

330.000 
    B3. Altre variazioni: 
          - annullamento delibere assunte anni precedente 
          - utilizzo fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 

 
11.000 

  72.484  
C. Diminuzioni      
    C1. Utilizzi     428.130           
    C2. Altre variazioni   
D. Rimanenze finali (31/12/2009)            

10.000 
 
 
 
Il fondo Progetto Sud . Nel 2006, come già indicato in precedenza, si è formalizzata la  
costituzione della “Fondazione per il Sud” cui la Fondazione ha aderito; in ottemperanza 
agli accordi del Protocollo di intesa, la Fondazione ha provveduto alla costituzione di un 
apposito fondo denominato “Fondo progetto Sud”. In particolare gli accordi prevedono che 
l’accantonamento a tale fondo (determinato nella misura di un trentesimo del risultato della 
differenza tra l’avanzo dell’esercizio e l’accantonamento alla riserva obbligatoria) sia così 
suddiviso: 
• per il  40% al Progetto Sud (Fondazione per il Sud); 
• per il 40% a sostenere azioni e servizi a favore del volontariato delle regioni 

meridionali, secondo i principi del sistema previsto dalla Legge 266/91 
• per il 20% ad integrazione delle somme destinate al finanziamento dei Centri di Servizi 

per il Volontariato per le finalità previste dall’art. 15 della Legge 266/91. 
La movimentazione del Fondo Progetto Sud risulta essere la seguente: 
 

Esistenze iniziali (31 dicembre 2008) 133.778 
- quota versata al Fondo speciale per il volontariato 

come extraccantonamento anno 2007 
           - 
41.669 

- quota versata per il finanziamento del bando del 
volontariato dell’anno 2008 (anno 2005) 

- 13.780 

- Accantonamento esercizio 2008            
102.140 

Esistenze finali (31 dicembre 2009) 180.469         
 

 
 
 
 

La composizione della voce è la seguente 
 

Descrizione 31/12/2009 31/12/2008 

Fondo imposte e tasse            103.291            103.291 
Fondo dividendi distribuiti Cassa Depositi e Prestiti         1.667.000         1.587.000 
Esistenze finali (31/12/2009)         1.770.291         1.690.291 

3. Fondi per rischi ed oneri 
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Il fondo imposte e tasse  è rimasto invariato ed è destinato a fronteggiare rischi di natura 
tributaria rivenienti dall’applicazione del meccanismo del credito d’imposta applicato sui 
dividendi di esercizi precedenti. 
 
Il fondo dividendi distribuiti Cassa Depositi e Presti ti è stato costituito a seguito della 
comunicazione ACRI del 26 ottobre 2006 che evidenzia come la CDP abbia finora 
assegnato dividendi superiori al minimo garantito e che la “questione assume particolare 
rilevanza alla luce delle disposizioni contenute nello statuto della CDP, in base alle quali i 
maggiori dividendi distribuiti rispetto alla  misura garantita sono computati in diminuzione 
del valore nominale delle azioni privilegiate in sede di recesso”. La Fondazione ha 
percepito maggiori dividendi per 132.500 euro nel 2004, per 883.000 euro nel 2005, per 
395.000 euro nel 2006, per 380.000 euro nel 2007 e per 80.000 euro nel 2008, 
accantonati per l’89,12%. Del problema si è parlato anche in fase di commento della voce 
“Immobilizzazione finanziarie”. 
 
 
 
 
Rappresenta il debito maturato in capo alla Fondazione nei confronti del personale 
dipendente, liquidabile all’atto della cessazione del rapporto di lavoro. 
Il 2009 è il terzo anno di costituzione di tale Fondo a seguito delle assunzioni effettuate 
dalla Fondazione nel 2007: il Fondo ammonta ad € 10.017. 
 
 
 
 
 
La voce evidenzia gli stanziamenti deliberati e da erogare per la cui composizione 
dettagliata si rinvia alla Sezione seconda – Bilancio di Missione – della Relazione sulla 
gestione. 
 

31/12/2009 31/12/2008 
 

3.307.821  
 

2.653.689   
 
Essa si è così movimentata nel corso dell’esercizio: 
 

  Erogazioni  
A. Esistenze iniziali al 31/12/2008 2.653.689 
B. Aumenti          
    B1. Erogazioni deliberate nell'esercizio 2.340.506 
    B2. Altre variazioni  
C. Diminuzioni              
    C1. Erogazioni effettuate su delibere esercizi precedenti  898.465 
    C2. Erogazioni effettuate su delibere anno corrente 644.348 
    C3. Altre variazioni–annullamenti  delibere anni precedenti 73.561 
    C4. Altre variazioni-Annullamenti delibere anno corrente 67.000 
    C5. Altre variazioni 3.000 
D. Rimanenze finali 3.307.821 

5. Erogazioni deliberate 

4. Fondo trattamento di fine rapporto 
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Le erogazioni deliberate nell’esercizio sono dettagliatamente illustrate nella sezione del 
Bilancio di Missione. 
 
 
 
 
 

 
La consistenza della voce è la seguente 

 
Descrizione 31/12/2009 31/12/2008 

 
Fondo per il volontariato 

            
102.140 

 

            
89.232 

  
La voce “Fondo per il volontariato” rappresenta il debito per accantonamenti al 
Volontariato accumulati nel presente esercizio e negli anni precedenti al netto dei 
versamenti effettuati a seguito delle richieste del Comitato Regionale Gestione Fondi 
Speciali per il Volontariato. 
Le variazioni intervenute nell’esercizio risultano le seguenti: 
 
 

Esistenze iniziali (31 dicembre 2008)               89.232 

 
Accantonamento esercizio 2008  

      
102.140 

 
Erogazioni accantonamenti anni 2007  - 89.232 

-  
Esistenze finali (31 dicembre 2009)               102.140 

 
 
 
 

 
 
 

I debiti sono valutati al loro valore nominali  
 

  31/12/2009 31/12/2008 

Debiti 1.070.822 2.106.132 

 
La voce è composta per € 234.596  da passività esigibili entro l’esercizio successivo e 

per € 837.226 da passività esigibili anche oltre il 2010.  
 
I debiti esigibili entro l’esercizio successivo  sono i seguenti: 
 
 

6. Fondo per il volontariato 

7. Debiti 
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DESCRIZIONE  ESIGIBILI ENTRO ESERCIZIO 
SUCCESSIVO  

Fornitori              56.576  
Debiti per fatture da ricevere              80.810  
Debiti tributari              24.106  
Debiti verso enti previdenziali              12.112  
Debiti per compensi amministratori              13.988  
Debiti per compensi collegio sindacale                5.319  
Debiti per compensi consiglio generale              14.257  
Debiti per dipendenti              15.053  
Debiti per progetto Equal Cantiere Cultura              11.375  

Totale            233.596  

  
Debiti esigibili oltre esercizio successivo            837.226  

 
Il debito verso fornitori e per fatture da ricevere comprende debiti per forniture di beni 

e servizi, utenze, servizi professionali ed amministrativi, competenze professionali. 
 
Il debito verso l’Erario e gli Enti Previdenziali è formato da trattenute fiscali e 

previdenziali operate e da versare successivamente alla chiusura dell’esercizio, nonché da 
imposte liquidate per competenza con riferimento all’esercizio 2009. 

 
Il debito verso gli amministratori è formato dalle competenze del quarto trimestre 2009 

da parte dei membri del Consiglio di Amministrazione. 
 
Il debito verso il Collegio dei Revisori è formato dalle competenze del quarto trimestre 

2009 da parte dei membri del Collegio stesso. 
 
Il debito verso Consiglio Generale è formato dalle competenze del secondo semestre 

2009 da parte dei membri del consiglio stesso. 
 
Il debito verso i dipendenti si riferisce alle retribuzioni di dicembre 2009 pagate a 

gennaio 2010 
 
I debiti per il progetto Equal Cantiere Cultura sono dovuti al fatto che la Fondazione, in 

qualità di  capofila del progetto, è riconosciuta quale unico percettore, da parte 
dell’Autorità di Gestione, dei contributi pubblici assegnati e allocati per ogni partner del 
progetto (CRESA, Università degli Studi dell’Aquila, Comune dell’Aquila, Carispaq Spa, 
Consorzio Promotur e Abruzzo Incoming Srl). La Fondazione provvede, secondo lo stato 
di avanzamento del progetto, a trasferire ai diversi partner le somme relative alle rispettive 
rendicontazioni trimestrali riferite ai costi sostenuti per le azioni progettuali di propria 
competenza. 

 
I debiti esigibili oltre l’esercizio successivo  ammontano ad € 837.226  e si 

riferiscono alla sottoscrizione del Fondo TT Venture per € 1.000.000 per il quale sono stati 
effettuati, nel 2008 richiami per € 60.745 e nel 2009, richiami per € 102.029.    
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I Conti d’ordine, conformemente a quanto previsto dall’art. 8 dell’Atto di indirizzo del 

Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001, sono così dettagliati: 
 
 

Descrizione 31/12/2009 31/12/2008 

Titoli depositati presso terzi      127.662.119       115.795.702  

  - Titoli di debito        97.657.171         91.303.960  

  - Azioni e quote        16.401.960         10.425.000  

  - Quote di OICVM          1.092.988           1.471.742  

  - Titoli di Stato        12.510.000         12.595.000  

Impegni di erogazioni        3.307.821           2.653.690  

Impegni donazioni sisma 14.450  == 

Altri conti d'ordine          1.452.631           1.467.843  

Totale   132.437.021   119.917.235 

 
 

Titoli depositati presso terzi 
Tale voce accoglie il valore nominale dei titoli di debito e delle azioni ed il valore delle 

quote di fondi comuni di investimento e Sicav depositati presso terzi. 
 

Impegni ed erogazioni 
Il conto risulta pari ad € 3.307.821 ed evidenzia l’ammontare degli impegni relativi a 

delibere assunte nell’esercizio ed in quelli precedenti per erogazioni liberali ancora da 
liquidare. Il dettaglio è riportato nella sezione Bilancio di missione. 

 
Impegni donazioni sisma 
Si tratta delle somme ricevute da terzi, fino al 31 dicembre 2009, con destinazione 

specifica azioni di solidarietà in favore del territorio colpito dal sisma del 6 aprile 2009, 
depositate nell’apposito Conto corrente ordinario acceso presso Carispaq Spa n. 157532.  

 
Altri conti d'ordine 
In conformità al principio di prudenza, il conto mantiene evidenza del credito 

d’imposta relativo agli esercizi 1992-93, 1995-96 e 1996-97 vantato dalla Fondazione 
applicando nella dichiarazione dei redditi un’aliquota agevolata del 18,5% anziché del 37% 
come disposto dall’art. 6 del DPR n. 601 del 29 settembre 1973. 

 
 

Credito d'imposta esercizio 92/93   465.000 
Credito d'imposta esercizio 95/96   478.000 
Credito d'imposta esercizio 96/97   478.000 
  
Totale 1.421.000 

 

Conti d’ordine 
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Si tratta del credito d’imposta riferito alle dichiarazioni dei redditi relative agli 
esercizi specificati in tabella riveniente dall’applicazione dell’aliquota IRPEG ridotta del 
50%, conformemente al comportamento di quasi tutte le Fondazioni e ai pareri forniti a suo 
tempo da insigni giuristi. Sulla vicenda si è sviluppato un complesso contenzioso sul quale 
si sono fornite notizie nella “Nota integrativa”. 
 

Per l’esercizio 2009 viene mantenuta evidenza anche dell’impegno relativo al 
progetto Equal “Cantiere Cultura”, ammontante 31.631.   
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Si specifica che nel corso 2009 sono emersi proventi, monetizzati, dalla gestione 
patrimoniale  Eurizon Capital SGR per € 275.482.  
 
 
 
 
 
 
 
La voce contiene i dividendi 2008 incassati dalla Fondazione nel corso dell’esercizio 2009. 
 

Descrizione 31/12/2009 31/12/2008 

Da altre immobilizzazioni finanziarie: 
   

892.500 
 

       1.192.500 

Da strumenti finanziari non immobilizzati 111.464                  == 

Totale netto 1.003.964 1.192.500 

 
Nel dettaglio, la Carispaq Spa ha erogato un dividendo di € 542.500 e la Cassa Depositi e 
Prestiti di € 350.000; di quest’ultimo dividendo - per i motivi specificati nel commento delle 
voci patrimoniali “2. Immobilizzazioni finanziarie” e “3. Fondi per rischi ed oneri” - sono 
stati accantonati al Fondo per rischi ed oneri € 80.000.  
 
 
 
 
 
 
La voce, che accoglie gli interessi attivi relativi alle diverse forme di impiego in strumenti 
finanziari non immobilizzati e alla liquidità, ammonta a euro 3.467.379. 
 
 

Descrizione 31/12/2009 31/12/2008 

Cedole su obbligazioni immobilizzate 1.639.219              2.257.397  
Interessi attivi su titoli di Stato immobilizzati    324.158  
Interessi attivi su obbligazioni ZC immobilizzati          583.782                 244.922  
Obbligazioni estere immobilizzate    111.181  

1. RISULTATO DELLE GESTIONI PATRIMONIALI INDIVIDUAL I 

2. DIVIDENDI E PROVENTI ASSIMILATI 

3. INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI 

INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 
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 2.658.340  
Cedole su obbligazioni non immobilizzate      35.378                  609.817  
Interessi attivi su titoli di Stato non immobilizzati          333.955                 612.837  
Proventi da altri strumenti finanziari    245.063  
Interessi attivi su obbligaz. ZC non immobilizzati -  
Interessi attivi su pronti contro termine         2.179                  96.717  
          616.575  
Altri proventi  -   
Interessi attivi su c/c               192.464                    84.036  
 Totale        3.467.379              3.905.726  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 La voce ammonta ad € 193.697 ed accoglie le plusvalenze su titoli non 
immobilizzati. 

 
 
 

5. RISULTATO DELLA NEGOZIAZIONE DI STRUMENTI FINANZ IARI  
NON IMMOBILIZZATI. 

 
 La voce, pari ad €  688.929, si riferisce a plusvalenza realizzata a seguito di una 
vendita anticipata di due BTP con scadenza 2014 (plus di  € 364.635) e 2017 (plus di € 
324.294). 
 

 
 

 
 

 
 

La voce ammonta ad € 22.807 e comprende le seguenti voci: 
 

Fitti attivi fabbricato C.so Vittorio Emanuele                         18.732  

sopravvenienze attive                           4.075  
 
 
Si ritiene utile specificare quanto segue: 
- sopravvenienze attive: si riferiscono per 183 euro all’imputazione dei crediti su 

consumo gas, per euro 817 su fatture imputate doppiamente e 3.000 a seguito 
della rettifica delle erogazioni deliberate. 

 
 

4. RIVALUTAZIONE (SVALUTAZIONE) NETTA  
DI STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI                           

9. ALTRI PROVENTI 
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La posta è iscritta in bilancio per l’importo di: 
 

31/12/2009 31/12/2008 

 
€ 1.115.664 

 
€ 936.348 

 
Si riportano di seguito dati di dettaglio della voce in esame: 
 
� compensi e rimborsi spese organi statutari  pari ad € 332.810 (nell’esercizio 

precedente 317.956). La ripartizione è indicata nella tabella che segue: 
 

 
 Numero 

medio 
componenti 

Numero 
sedute 

Compensi Rimborsi 
spese 

Totale 

 Consiglio Generale  18   5 27.900 12.420 40.320 
 Consiglio di Amministrazione         7 13 198.001 33.477 231.478 
 Collegio dei Revisori     3 18 57.388 3.624 61.012 
 Totale   283.289 49.521 332.810 

 
  

� personale pari ad € 227.922 (nel 2008 € 214.482 ). L’importo comprende i costi 
del personale in servizio con contratti a tempo indeterminato, a tempo determinato 
e con contratto di collaborazione “a progetto”. Dell’organico della Fondazione si è 
parlato nella parte iniziale della presente relazione.  

 
� consulenti e collaboratori esterni pari ad € 34.115, in linea con lo scorso anno (€ 

35.999). Tali oneri si riferiscono a: 
a) affidamento ad uno studio professionale degli adempimenti contabili, fiscali e 

del lavoro della Fondazione (euro 22.127). 
b) altri compensi € 11.988, si riferiscono alla collaborazione per l’ufficio stampa.  

 
� Commissioni di negoziazione : si tratta dell’imposta sostenuta nella vendita di 

titoli per un importo pari ad € 155.770. 
 
� ammortamenti sulle immobilizzazioni materiali ed immateriali per euro 83.697. Il 

dettaglio della posta e i criteri seguiti per l’ammortamento di tali immobilizzazioni 
sono ricavabili nelle sezioni della presente nota dedicata alle attività patrimoniali. 

 
� altri oneri, pari ad € 280.202. La voce è così ripartita: 

1 materie di consumo 937 

2 cancelleria 6.233 

3 spese energia elettrica 8.862 

4 spese riscaldamento ed acqua 5.920 

10. ONERI 
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5 canone manutenzione periodica sede 5.606 

6 lavori impianto elettrico sede  3.134 

7 manutenzione macchine elettroniche 1.440 

8 manutenzione archivio sottotetto sede 1.200 

9 spese vigilanza sede  2.791 

10 servizi pulizia sede 4.230 

11  assicur. immobile Piazza Santa Giusta e beni espositivi                                                                  10.486 

12 spese pubblicità      9.947 

13 spese postali e affrancatura 10.020 

14 spese telefoniche 3.889 

15 spese di rappresentanza 8.563 

16 servizio mensa dipendenti 3.399 

17  formalità amministrative                                                                           4.265 

18  acquisto pubblicazioni                                                                                 38.767 

19 servizio consulenza finanziaria Prometeia 40.320 

20 trasloco mobili e statua di Amiternun 4.091 

21 servizi diversi  4.208 

22 affidamento selezione segretario fondazione 9.600 

23  contributo associativo ACRI   25.282 

24  quota associativa CIVITA 20.660 

25  quota associativa fondazione MIRROR 10.000 

26  quota associativa European Fondation Centre 4.000 

27 spese di affitto nuova sede Fondazione  15.960 

28 spese di noleggio attrezzature e software ufficio 3.088 

29 abbonamenti riviste e giornali 750 

30 sopravvenienze passive (per storni contributi dipendenti e ritenute professionisti) 8.073 

31 polizze Università degli Studi dell’Aquila 1.250 

32 oneri bancari 1.148 

32 varie 2.083 

  TOTALE 280.202 
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11 . PROVENTI STRAORDINARI  
 

 
La voce, pari ad €  336.475, si riferisce a plusvalenza realizzata a seguito della vendita 
anticipata di un BTP immobilizzato con scadenza 2011. 

 
 

 
 
 
 

La posta è iscritta in bilancio per l’importo di: 
 

31/12/2009 31/12/2008 

 270.085 380.716 

 
La posta si riferisce: 

- quanto ad € 80.000, all’accantonamento al Fondo per Rischi ed Oneri della porzione di 
dividendo della Cassa DD.PP eccedente la misura preferenziale; 

- quanto ad € 56.191 alla minusvalenza a seguito della vendita di Generali Sicav; 
- quanto ad € 4.657 alla minusvalenza a seguito della vendita delle obbligazione Bpls 
- quanto ad € 97.170 alla minusvalenza a seguito della vendita di BAPV  
- quanto a € 3.200 alla minusvalenza a seguito della vendita BTP 
- quanto a € 28.867 quale minusvalenza sui titoli azionari  
 

 
 
 
 
 

La posta è iscritta in bilancio per l’importo di: 
 

31/12/2009 31/12/2008 

18.263   26.288 

 
La voce accoglie le imposte e tasse relative all’esercizio, in particolare: 
 

Descrizione 31/12/2008 
IRAP               14.929  
Imposta di Bollo,di Registro e diritti camerali                 3.334  
Altri Oneri Fiscali   
 Totale                18.263  

 
La posta “Altri Oneri Fiscali” è costituita dagli oneri per negoziazione titoli. 

 
 
 
 
 

12 . ONERI STRAORDINARI  

13 . IMPOSTE  
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AVANZO (DISAVANZO) DELL’ESERCIZIO 
 

 
 31/12/2009  31/12/2008 

 
Avanzo  dell’esercizio     

 
4.584.721 

 
3.830.238 
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RELAZIONE SULLA GESTIONE 
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SEZIONE PRIMA 
 
 
 
 
 
 
Relazione economica e finanziaria  
 
 
 
 
 

a)  Scenario economico e mercati finanziari 
 
Il 2009 è stato un anno di svolta tanto dal punto di vista economico, fine della 

recessione iniziata nel 2008 con il ritorno a tassi di crescita positivi per i principali Paesi 
industrializzati, quanto da quello finanziario con la ripresa soprattutto dei mercati azionari e 
del credito e, in linea generale, delle classi di attività maggiormente rischiose già a partire 
dalla seconda metà di marzo, scontando le attese di una ripresa economica.  

Tale crescita, seppur lenta, è iniziata a partire dalla seconda metà dell’anno: dal 
secondo trimestre in Giappone e dal terzo negli Stati Uniti e nell’area Euro; nell’ultimo 
trimestre solo la Spagna, tra tutte le principali economie industrializzate, ha presentato una 
variazione negativa nella crescita economica trimestrale. La ripresa ha attenuato nel 
complesso la contrazione del Prodotto Interno Lordo per l’intero 2009 che comunque resta 
pesante, soprattutto nei Paesi industrializzati. 
 

Stati Uniti Area Uem Germania Italia Giappone

Variabili macroeconomiche (valori %)

Pil (var % annua) -2,4 -4,0 -4,9 -4,9 -5,1

Inflazione -0,3 0,3 0,2 0,8 -0,8

Tassi di interesse (media annua)

Tassi a 3 mesi 0,7 1,2 1,2 1,2 0,5

Rendimenti a 10 anni 3,2 3,3 3,3 4,2 1,3

Mercati finanziari (var % di fine periodo)

Indici obbligazionari -3,8 4,3 4,3 4,3 0,9

Indici azionari 26,5 27,6 27,6 23,5 7,6

scenario economico e finanziario nel 2009

 
 fonte dati: Thomson/Reuters 

 
Negli Stati Uniti  il Prodotto Interno Lordo dovrebbe aver registrato una contrazione 

media annua del 2,4%, ma gli indicatori del quarto trimestre hanno segnalato un 
complessivo miglioramento congiunturale; in particolare si evidenzia, in particolare, una 
maggiore tenuta della domanda interna anche in funzione della dinamica positiva degli 
investimenti privati non residenziali; il mercato occupazionale sembra aver interrotto la 
fase di contrazione dei posti di lavoro mostrando una lieve riduzione del tasso di 
disoccupazione. Ciò nonostante, la ripresa resta complessivamente fragile e 
presumibilmente saranno ancora necessarie misure discrezionali di sostegno alla crescita. 
Nel 2009 il tasso di inflazione anno/anno è stato negativo e pari al -0,3% ma ha raggiunto 
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la soglia del 3% tra la fine dell’anno e gli inizi del 2010; ciò potrebbe indurre la Federal 
Reserve ad anticipare, rispetto alle altre aree geografiche, tempi ed intensità della 
restrizione monetaria.  

 
Tassi di interesse nominali (valori %) 

Usa Uem 
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    fonte dati: Thomson/Reuters 
 
Nell’area Uem  il ciclo economico appare in ritardo rispetto agli Stati Unti; la 

contrazione dell’attività economica nel 2009 dovrebbe attestarsi al 4%. Dal punto di vista 
congiunturale risultano ancora deboli i consumi interni anche a causa del persistere delle 
fragilità sul mercato del lavoro. Restano ampie differenze tra i vari Paesi dell’area; al 
quadro relativamente più favorevole registrato in Germania, Francia e Italia, si associano 
le criticità di Spagna, Portogallo e Grecia alle prese con un peso del deficit e del debito 
pubblico particolarmente pesante e per il quale i mercati si attendono misure straordinarie 
di intervento; ciò ha determinato nuove tensioni sui tassi di interesse a medio-lungo 
termine dei paesi periferici e comunque costituirà un vincolo alla crescita nei prossimi anni. 

In Italia  la fase di recessione dovrebbe aver generato una caduta dell’attività 
economica del 4,9% nel 2009; anche in Italia si è avviata la fase di ripresa grazie alla 
domanda per esportazioni e investimenti e ad un riaccumulo delle scorte; il mercato 
occupazionale rimane però debole, restano ampi margini di capacità inutilizzata e la fase 
di aggiustamento si presenta ancora lenta; al pari degli altri Paesi europei, anche quelli più 
virtuosi, la ripresa economica sarà quindi moderata. 

In Giappone , la caduta del Pil è stata più intensa (-5,1% la caduta del Pil nel 2009); 
gli indicatori congiunturali segnalano comunque un miglioramento dell’attività produttiva 
soprattutto in virtù della ripresa della domanda da parte degli altri Paesi asiatici; la 
dinamica dei prezzi resta però negativa e questo potrebbe riflettersi negativamente sulle 
grandezze nominali (debiti e ricavi in particolare); in sostanza anche in Giappone 
rimangono molteplici i vincoli sia di breve che di medio periodo (debito pubblico in 
particolare) che fanno ritenere probabile una crescita a tassi modesti per i prossimi anni. 

Nelle aree emergenti  si segnala la rapida ripresa della crescita economica in Cina 
(+8,7% nel 2009) e India (+6,5% nel 2009). Il vigore della crescita economica si sta 
peraltro consolidando in questa prima parte del 2010, tanto da alimentare nelle autorità di 
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politica economica, timori di un surriscaldamento inflazionistico con possibile formazione di 
bolle speculative; ciò potrebbe quindi generare la messa in atto di politiche restrittive con 
riflessi anche sulla dinamica del commercio internazionale. 

 
Al di là degli aspetti congiunturali, le prospettive economiche restano caratterizzate 

da una relativa fragilità. Il mercato del lavoro resta debole, la formazione di reddito 
disponibile appare quindi ancora moderata; il sistema bancario resta fragile e sembrano 
ancora consistenti le potenziali perdite da svalutazioni.  Le misure espansive a sostegno 
del sistema finanziario prima e dell’economia reale dopo, hanno gonfiato i deficit pubblici 
in maniera diffusa oltre ad aver drogato i mercati interbancari influenzando quindi 
contestualmente i meccanismi di finanziamento all’economia.  

I tempi e le modalità di inversione di tendenza delle politiche economiche 
costituiranno presumibilmente uno degli elementi più importanti nel guidare le aspettative 
sui mercati finanziari. Attualmente, nei Paesi industrializzati non sembrano emergere 
tensioni inflazionistiche; anche negli Stati Uniti, nonostante i tassi di inflazione siano più 
elevati rispetto agli altri Paesi, la dinamica dei prezzi “core” è rimasta sostanzialmente 
stabile; ciò nonostante le politiche monetarie dovranno comunque essere tempestive ad 
anticipare tensioni in questo senso, anche per non influenzare negativamente la dinamica 
dei tassi di interesse a medio-lungo termine, a loro volta condizionati dall’ampliamento dei 
debiti pubblici.  

Il delicato mix di politiche economiche dovrà quindi progressivamente cercare di 
sgonfiare il grado di espansione finora attuato senza però deprimere sul nascere le 
prerogative di ripresa; in generale le politiche monetarie potrebbero essere le prime a 
muoversi, mediante una graduale attenuazione delle misure quantitative, anche al fine di 
consentire il ripristino di normali meccanismi di finanziamento all’economica.  

 
I tassi monetari  sono inferiori ai tassi ufficiali in quasi tutti i principali Paesi 

testimoniando ancora una situazione di scarsa operatività sul mercato; nei prossimi mesi è 
atteso un progressivo aumento in concomitanza con la previsione di drenaggio della 
liquidità nel sistema interbancario. Le politiche monetarie però difficilmente interverranno 
sui tassi ufficiali prima della fine dell’anno. 

I rendimenti a medio-lungo termine  nel 2009 sono rimasti in media ancora 
contenuti, se si eccettuano le recenti tensioni sui Paesi ritenuti a maggior rischio debito 
pubblico. In particolare, nell’area Uem le difficoltà emerse in alcuni paesi, come Grecia, 
Spagna e Portogallo, hanno determinato un generale ampliamento dei differenziali di 
rendimento con il Bund tedesco. In ogni caso è grande l’attenzione verso i piani di rientro 
dei deficit che verranno messi in atto in tutti i Paesi e ciò costituirà un elemento 
determinate per l’evoluzione dei tassi a lunga sui titoli pubblici nei prossimi mesi. La 
maggiore rischiosità implicita percepita su questi titoli difficilmente potrà evitare un 
aumento dei rendimenti; la capacità di frenarne gli impulsi al rialzo sarà affidata proprio 
alla credibilità che i rispettivi esecutivi saranno in grado di trasmettere. 

Sul mercato corporate  nel 2009 si è registrato un significativo ricorso al mercato 
da parte delle imprese, anche in funzione della minore offerta di credito; i rendimenti 
hanno registrato significative riduzioni fino a generare attualmente differenziali di 
rendimento con i titoli di Stato su valori prossimi a quelli pre-crisi, tanto da genere la paura 
di nuove bolle. E’ abbastanza evidente che tale situazione renderà questo mercato, in 
prospettiva, meno interessante rispetto al 2009.  
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mercati finanziari (base 31-12-08=100) 
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    fonte dati: Thomson/Reuters 
 
I mercati azionari  infine, hanno recuperato da marzo 2009 circa il 40% delle 

perdite di valore accumulate a partire da metà 2007. La fase di irrazionalità che aveva 
colpito i mercati nel momento più acuto della crisi finanziaria ha prodotto negli ultimi 12 
mesi un sensibile recupero che rende ora i mercati più equilibrati ed in linea con gli 
indicatori fondamentali. Pur esistendo ancora margini per ulteriori recuperi, è evidente che 
i driver di sviluppo dei mercati risultano oggi maggiormente agganciati alle prospettive di 
crescita che restano piuttosto modeste. E’ ipotizzabile quindi che, pur in presenza di 
prospettive mediamente ancora positive sulle quotazioni azionarie, queste resteranno 
comunque caratterizzate da elevata volatilità. I driver di performance dei mercati finanziari 
risultano in prospettiva più complessi generando la necessità di un attento monitoraggio 
degli stessi e, in generale, la necessità di allungare gli orizzonti temporali di investimento 
al fine di contrastare le possibili sofferenze che potranno presentarsi. 
 
    b)  Composizione e gestione del patrimonio: lin ee generali . 
 

Il patrimonio della Fondazione è investito essenzialmente in strumenti finanziari 
immobilizzati, comprendenti anche la partecipazione nella società bancaria conferitaria, e 
in  strumenti finanziari non immobilizzati, come dettagliatamente illustrato nelle sezioni 2 e 
3 dell’Attivo.  

Rispetto all’esercizio precedente, il patrimonio (al netto dell’Avanzo) è cresciuto di € 
1.244.828, passando da  132.569.329 a 133.814.157 per effetto della ripartizione 
dell’Avanzo 2008. 

Il totale dei ricavi relativi alla gestione del patrimonio - al netto dell’extra rendimento 
della partecipazione alla Cassa DD.PP. e delle minusvalenze - ammonta a € 5.540.156 (€   
4.595.874 nel 2008) e determina un rendimento del patrimonio medio netto del 4,16% 
(3,48% nel 2008). 
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c)  Strategie d’investimento adottate . 
 
 Anche nel 2009, conformemente agli indirizzi fissati dal Consiglio Generale, si è 
proseguito nell’atteggiamento di prudenza cercando di coniugare la massimizzazione dei 
rendimenti con la garanzia dell’integrità del capitale. Il ricorso al mercato azionario, pur 
cresciuto per meglio diversificare il portafoglio, è stato di scarso rilievo (5,7% del 
portafoglio).  
 

Nella seguente tabella si dà conto del rapporto percentuale tra i principali asset 
dell’”attivo”  e il patrimonio (al netto dell’avanzo). 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
La seguente tabella e il grafico successivo mostrano l’allocazione del complesso 

delle risorse finanziarie disponibili al 31 dicembre degli anni 2009 e 2008. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RENDIMENTO DEL PATRIMONIO MEDIO NETTO 2009 
PATRIMONIO NETTO AL 31.12.2009 133.814.157 
PATRIMONIO NETTO AL 31.12.2008 132.569.329 
PATRIMONIO MEDIO NETTO 2009 133.191.743 
RICAVI FINANZIARI 2009 5.540.156 
RENDIMENTO PATRIMONIO MEDIO NETTO 2008 4,16% 

  
Bilancio 

2009 
Bilancio 

2008 Variazioni  
Immobilizzazioni 

materiali 5,24% 5,26% - 0,02 

Immobilizzazioni 
finanziarie 72,44% 64,23% + 8,21 

Strum. finanziari non 
immobilizzati 23,94% 33,10% - 9,16 
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Risorse finanziarie disponibili 

  31-dic-09 31-dic-08 

  Milioni di 
Euro 

Composizione 
% 

Milioni di Euro Composizione 
% 

Partecipazioni 21,2 15,46 21,2 15,62 

Titoli di Stato  3 2,19 12,2 8,99 

Obbligazioni governative estere 6,6 4,81     

Obbligazioni bancarie 78,9 57,53 82,6 60,87 

Polizze di capitalizzazione a 
rendimento minimo garantito 6,7 4,89 6,2 4,57 

Altre polizze 0,04 0,03 0,3 0,22 

Titoli azionari 6,1 4,45 0,4 0,3 

Fondi chiusi e fondi arca 1,2 0,88 1,1 0,81 

Gestione patrimoniale 5,3 3,86 5 3,68 

Totale strumenti fin. quotati e non 
quotati 129,04 94,09 129 95,06 

Liquidità 8,1 5,91 6,7 4,94 

Totale risorse finanziarie 137,14  100,00 135,7 100 
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d)   Situazione reddituale della Fondazione. 
 
Il conto economico è redatto secondo le previsioni di legge, statutarie e dell’Autorità 

di Vigilanza che prevedono prima la determinazione dell’avanzo di gestione e poi la 
proposta di destinazione dell’avanzo stesso. 

 
L’avanzo conseguito risulta di euro 4.584.721 ed è superiore di euro 754.483 

rispetto all’esercizio precedente (+ 19,7%). Tale soddisfacente risultato è il frutto del 
maggior rendimento ottenuto dagli investimenti finanziari.  

 
Di seguito si riporta un’analisi del rendimento delle varie fonti di reddito precisando 

che trattasi di dati solo indicativi e non del tutto confrontabili con quelli dell’anno 
precedente, tenuto conto degli accantonamenti effettuati a valere dei dividendi percepiti 
sulla partecipazione nella Cassa Depositi e Prestiti, dell’evoluzione delle minusvalenze sui 
titoli non immobilizzati, dell’approssimazione del calcolo delle giacenze medie e dei 
rilevanti spostamenti verificatisi tra le forme di investimento delle risorse finanziarie. 

 
FONTI DI REDDITO ( in migliaia di 

euro) 
Saldo 
medio 

Rendite  Rend.  
2009 

Rend.  
2008 

Partecipazione Carispaq 16.092 542 3,37% 3,37% 
Partecipazione Cassa DD.PP. 
(rendimento minimo garantito) 5.000 270 5,40% 5,40% 

Totale Partecipazioni 21.092  812 3,85% 3,85% 
Titoli di debito 97.000 4.000 4,12% 3,51% 
Polizze  di capitalizzazione e Parti di 
OICVM 5.600 260 4,64% 3,33% 

Gestione patrimoniale 5.000 276 5,50% 1,00% 
Liquidità 9.600 192 2,00% 2,80% 
Totale strumenti finanziari 138.292  5.540 4,01% 3,44% 

 
L’operatività della Fondazione risulta assicurata attraverso le spese di 

funzionamento attestate a 960 mila euro (936 mila euro nel 2008).  
 
Il rapporto di tali oneri sul patrimonio medio netto è dello 0,69% (0,66% 

nell’esercizio precedente) come evidenziato nella tabella seguente: 
 

  2009 2008 
A Oneri 959.894 869.788 
B Patrimonio medio netto 133.191.743 132.067.398 
C A/B 0,72% 0,66% 

 
 Tale rapporto, pur cresciuto, continua ad essere sensibilmente inferiore a quello 

delle Fondazioni medio-piccole (1,10% nel 2008, ultimo dato disponibile). 
Il rapporto Oneri/Avanzo d’esercizio si è attestato al 20,9% (22,7% nel 2008) come 

evidenziato nella tabella seguente: 
 

  2009 2008 
A Oneri 959.894 869.788 
B Avanzo d’esercizio 4.584.721 3.830.238 
C A/B 20,9% 22,7% 
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L’aumento degli oneri di funzionamento è da attribuire alla crescita delle attività 
della Fondazione che ha accentuato notevolmente la sua visibilità e il suo inserimento 
nella vita provinciale; ha ampliato, inoltre, la sua presenza in organismi e istituzioni 
nazionali che si interfacciano con la mission delle Fondazioni, sì da partecipare 
attivamente alla elaborazione di strategie e alla vita del comparto allargato del no profit. 

  
L’avanzo dell’esercizio che scaturisce dal conto economico consuntivo è pari ad 

euro 4.584.721. 
Tale risultato pone il Consiglio di Amministrazione nella condizione di proporne la 

destinazione, nel rispetto delle norme di legge, statutarie e di Vigilanza, come di seguito 
indicato: 

 
Avanzo dell’esercizio  4.584.721 
  Accantonamento alla riserva obbligatoria  -916.944 

Reddito residuo   3.667.777 
  Accantonamento al fondo per il volontariato:  -122.259 
  Accantonamenti ai fondi per l’attività d’istituto :  -2.972.428 
       a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni -350.169  
       b) ai Fondi per le erogazioni 2009 
              di cui: 

-2.500.000  

       c) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti:          
€  2.100.000 

  

       d) ai fondi per le erogazioni negli altri settori 
statutari: € 400.000 

  

       e) al fondo per il Progetto Sud                                                                                               -122.259  
  Accantonamento a riserva per l’integrità del 
patrimonio  573.090 

Avanzo residuo   0 
 

 
In merito a tale proposta di riparto si osserva che: 

 
A) La Riserva Obbligatoria è stata determinata nella misura del 20% dell’avanzo 

dell’esercizio, come indicato dall’Organo di Vigilanza con decreto del 25 marzo 2004, Prot. 
29496. 

 
               B) L’accantonamento al Fondo per il volontariato è stato determinato in 
applicazione del Protocollo d’intesa sottoscritto dall’ACRI e dal mondo del volontariato di 
cui si parla più diffusamente nel “Bilancio di missione”. 
 
               C) Gli accantonamenti ai fondi per l’attività d’istituto sono stati complessivamente 
determinati in euro 2.972.428 e sono stati ripartiti nel modo  seguente: 

a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni, euro 350.169, nell’ottica di rafforzare le 
disponibilità poste a garanzia delle future erogazioni in un orizzonte temporale 
pluriennale e tenuto conto che nello specifico Fondo sono già stati accantonati 
negli esercizi precedenti € 1.854.168; 

b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti, euro 2.100.000. Detto importo, come 
richiesto dall’art. 8. comma 1, lett. d) del D.Lgs n. 153/99, rappresenta oltre il 50% 
del “reddito residuo” (57,26%); 
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c) ai fondi per le erogazioni negli altri settori statutari, euro 400.000 (nel rispetto delle 
indicazioni date dal Consiglio Generale e riportate nel Documento Programmatico 
2010); 

d) al fondo per il Progetto Sud, euro 122.259.  
 
                D) L’accantonamento alla Riserva per l’integrità del patrimonio è stato 
determinato in euro 573.090. 

Nello stanziare tale importo si è inteso tutelare il Patrimonio dall’erosione 
determinata dall’inflazione, pur se al momento contenuta. E’ stato, pertanto, proposto un 
accantonamento nella misura del 12,50% dell’Avanzo d’esercizio (stessa misura 
dell’esercizio precedente).  

 
Dopo l’illustrata destinazione dell’avanzo dell’esercizio 2009, il Patrimonio netto 

della Fondazione e i Fondi per l’attività d’istituto e per il volontariato si attesterebbero 
come segue:  

 
PATRIMONIO NETTO PRIMA DOPO VAR . 
a) Fondo di dotazione 55.764.278 55.764.278 == 
b) Riserva di rivalutazione e 
plusvalenze 

72.974.058 72.974.058 == 

d) Riserva obbligatoria 2.934.200 3.851.144 916.944 
e) Riserva per l’integrità del 
patrimonio 

2.141.621 2.714.711 573.090 

f) Disavanzi portati a nuovo    
TOTALE 133.814.157 135.304.191 1.490.034 
    

FONDI PER L’ATTIVITA’ 
DELL’ISTITUTO 

PRIMA DOPO VAR . 

a) Fondo di stabilizzazione 
erogazioni 

1.854.168 2.204.337 350.169 

b) Fondi per le erogazioni settori 
rilevanti 

20.196 2.120.196 2.100.000 

c) Fondi per le erogazioni altri 
settori statutari 

10.000 410.000 400.000 

d) Fondo Progetto Sud 180.469 302.728 122.259 
TOTALE   4.462.462 

FONDI PER IL VOLONTARIATO PRIMA DOPO VAR . 
Fondi per il Volontariato 102.140 224.399 122.259 
    
TOTALE ACCANTONAMENTI 4.584.721  

 
 

e) Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’ esercizio ed evoluzione 
prevedibile della gestione economica e finanziaria.  
  

Dopo la chiusura dell’esercizio non sono emersi fatti che abbiano avuto rilievo sui 
dati patrimoniali ed economici di bilancio.  

Per il 2010 è da attendersi ancora una situazione economico-finanziaria difficile ed 
incerta. Il portafoglio finanziario della Fondazione, pur caratterizzato da un basso profilo di 
rischio, è comunque soggetto ai rischi sistemici, sicché andrà gestito con prudenza, 
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continuando a far ricorso alla consulenza, rivelatasi particolarmente importante nel 2009, 
di Prometeia Advisor Sim. Il rendimento del portafoglio è, comunque, da attendersi in 
flessione vista la forte discesa dei tassi di interesse.  
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SEZIONE SECONDA 
 
 
 
 
 
BILANCIO DI MISSIONE  

 
 
 

 La Fondazione, conformemente agli indirizzi dati dal Consiglio Generale, 
nell’esercizio in esame ha operato nei seguenti Settori intervento: 
 
Settori rilevanti: 
� Arte, attività e beni culturali; 
� Ricerca scientifica e tecnologica; 
� Sviluppo locale.   
 
Settori ammessi: 
� Volontariato, filantropia e beneficenza. 
 

Il Consiglio Generale ha peraltro indicato al Consiglio di Amministrazione gli obiettivi 
e le linee programmatiche cui attenersi nel decidere le erogazioni liberali del 2009. Gli 
obiettivi e le linee programmatiche,  sono di seguito riportati: 
   
 
SETTORI  RILEVANTI: 
 
1. Arte, attività e beni culturali.  
Obiettivi: 
o Tutelare e valorizzare il patrimonio artistico, architettonico, archeologico e storico della 

provincia dell’Aquila, anche contribuendo alla realizzazione di un “Distretto culturale”; 
o Realizzare una raccolta di opere d’arte e di prodotti editoriali riconducibili a personaggi 

di origine locale rendendola fruibile al pubblico; 
o Favorire la diffusione e l’ampliamento dell’offerta culturale locale; 
o Diffondere e promuovere la sensibilità artistica, musicale, teatrale e cinematografica; 
o Riqualificare e divulgare aspetti significativi della cultura locale. 
Linee programmatiche: 
o Promuovere e sostenere interventi di restauro del patrimonio artistico, archeologico e 

storico in accordo con la Soprintendenza ai B.A.A; 
o Acquisto di opere d’arte e di prodotti editoriali; 
o Sostenere iniziative volte a diffondere la conoscenza e a favorire la fruizione del 

patrimonio artistico, archeologico e ambientale della provincia; 
o Sostenere le iniziative musicali, teatrali e cinematografiche costituite nella provincia 

dell’Aquila valutando attentamente la qualità dell’offerta e il livello di gradimento delle 
manifestazioni tra la popolazione; 

o Promuovere infrastrutture culturali locali e sostenerne la gestione e la fruizione; 
o Appoggiare manifestazioni e convegni culturali di elevato interesse culturale 

privilegiando quelli che promuovono lo sviluppo economico e turistico del territorio; 
o Appoggiare le manifestazioni culturali locali selezionando quelle aventi contenuti di 

apprezzabile qualità e comunque quelle più significative e consolidate nel territorio; 
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o Sostenere iniziative editoriali di carattere storico e culturale. 
Non si finanziano: 

� Interventi di gestione ordinaria di competenza delle singole istituzioni richiedenti; 
� Acquisto di attrezzature e materiali non funzionali alla realizzazione dello specifico 

progetto; 
� Spese per prestazioni svolte da componenti degli enti e delle associazioni beneficiarie 

del contributo. 
 
2. Sviluppo locale.  
Obiettivi: 
o Promuovere settori strategici per lo sviluppo economico del territorio; 
o Sostenere l’attività sportiva di base e le manifestazioni sportive; 
o Sostenere la fruizione di importanti cespiti culturali; 
o Partecipare a soggetti giuridici in grado di sostenere lo sviluppo locale; 
o Promuovere conoscenze e competenze innovative attraverso una formazione di alto 

profilo; 
o Sostenere iniziative in grado di generare sinergie funzionali allo sviluppo del territorio e 

alla qualità della vita. 
Linee programmatiche: 
o Promuovere attività finalizzate allo sviluppo della cultura d’impresa; 
o Incentivare progetti di marketing territoriale a livello locale d’intesa con enti territoriali 

ed altri organismi interessati, anche contribuendo alla realizzazione di un “Distretto 
culturale”; 

o Sostenere processi di formazione per qualificare le risorse umane del nostro territorio; 
o Intervenire a sostegno delle attività sportive partecipando all’acquisto di attrezzature, 

alla realizzazione di strutture, al sostegno di manifestazioni; 
o Valorizzare i prodotti tipici locali; 
o Realizzare e sostenere infrastrutture culturali e turistiche, nonché manifestazioni 

importanti per lo sviluppo in senso ampio del territorio; 
o Sostenere iniziative in grado di generare sviluppo economico e sociale anche 

attraverso il miglioramento della qualità della vita dell’intera comunità provinciale  o dei 
settori più deboli della stessa. 

Non si finanziano: 
� Gestione ordinaria di enti ed associazioni; 
� Acquisto di attrezzature e materiali non funzionali alla realizzazione dello specifico 

progetto; 
� Spese per prestazioni svolte da componenti degli enti e delle associazioni beneficiarie 

del contributo. 
 
3. Ricerca scientifica e tecnologica.  
Obiettivi: 
o Contribuire a formare e far crescere professionalmente le risorse umane ad elevata 

qualificazione preferibilmente d’intesa con le Università operanti nella Provincia o con 
centri di ricerca della Regione particolarmente qualificati; 

o Stimolare con progetti di ricerca e formazione la nascita e la crescita di imprese 
tecnologicamente innovative, nonché lo sviluppo di brevetti; 

o Favorire lo sviluppo e il trasferimento di conoscenze e tecnologie. 
Linee programmatiche: 
o Sostenere la ricerca di base ed applicata; 
o Contribuire all’acquisto di strumenti tecnologici in dotazione ai centri di ricerca; 
o Finanziare borse di studio e/o dottorati di ricerca; 
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o Favorire programmi volti a un miglior collegamento tra il mondo della scienza e il 
mondo imprenditoriale in funzione dello sviluppo economico del territorio. 

Non si finanziano: 
� Gestione ordinaria di enti ed associazioni; 
� Acquisto di attrezzature e materiali non funzionali alla realizzazione dello specifico 

progetto; 
� Spese per prestazioni svolte da componenti degli enti e delle associazioni beneficiarie 

del contributo. 
 
SETTORE  AMMESSO:   
 
1. Volontariato, filantropia e beneficenza.  
Obiettivi: 
o Sostenere l’attività delle associazioni e degli organismi impegnati nel sociale; 
o Intervenire per uno sviluppo delle forme di aggregazione tese ad emarginare solitudine 

e disagio; 
o Sostenere le associazioni e gli organismi, laici e religiosi, per la soluzione dei problemi 

locali, cercando di cogliere la complessità delle problematiche presenti nella società e 
le dinamiche culturali ed economiche. 

Linee programmatiche: 
o Sostenere iniziative, anche di minor portata, che contribuiscono alla valorizzazione del 

tessuto culturale e sociale; 
o Sostenere progetti tesi al soddisfacimento di bisogni rientranti nell’area dei servizi alla 

persona; 
o Promuovere e sostenere progetti che abbiano come scopo il miglioramento della 

qualità della vita e la coesione sociale dei soggetti considerati più deboli; 
o Sostenere le iniziative finalizzate ad alleviare i problemi della disabilità, della malattia e 

dell’handicap; 
o Consentire la nascita e sopravvivenza di iniziative anche di non grande respiro che 

servano a vivacizzare le piccole realtà locali e a rendere più coeso il tessuto sociale, 
presupposto per contribuire  a rallentare lo spopolamento delle aree interne. 

Non si finanziano: 
� Progetti e interventi di competenza specifica delle singole istituzioni; 
� Proposte non inserite in una logica di sistema; 
� Spese per prestazioni svolte da componenti degli enti e delle associazioni beneficiarie 

del contributo. 
 
 

Il Consiglio Generale ha, altresì, invitato il Consiglio di Amministrazione a tener 
presenti i seguenti criteri di comportamento finalizzati a massimizzare l’utilità sociale degli 
interventi: 

 
Criterio generale di sussidiarietà. 
 La Fondazione decide in piena autonomia interpretando le esigenze della collettività 
locale tendenzialmente in ambiti non coperti dalla struttura pubblica; l’attività istituzionale, 
pertanto, sarà improntata ad un criterio generale di sussidiarietà rispetto all’intervento 
pubblico e non dovrà assumere un carattere sostitutivo. 
 
Territorio di intervento. 
 Il territorio di intervento all’interno del quale la Fondazione svolge la propria attività 
istituzionale coincide essenzialmente con la provincia dell’Aquila. In casi particolari e in via 
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residuale la Fondazione potrà decidere di operare anche con soggetti non appartenenti 
alla provincia dell’Aquila, ove trattasi di iniziative di particolare valenza scientifica, 
economica o sociale, e che comunque assicurino un prevalente ritorno nella provincia. 
 
Partenariato. 
 Nella valutazione delle richieste il Consiglio di Amministrazione avrà cura di 
riservare adeguata considerazione alle iniziative che vedono coinvolti più enti o istituzioni 
che mettono a sistema le proprie risorse per il raggiungimento di un comune obiettivo. 
 
Temporalità. 
 La Fondazione predispone modalità di verifica sulla utilizzazione dei fondi stanziati, 
che dovranno essere utilizzati, di norma, entro la scadenza dell’esercizio successivo alla 
loro deliberazione, salvo proroga concessa dietro motivata richiesta, pena la decadenza 
dal beneficio. 
 
Volume di spesa. 
 Nell’assegnare i contributi la Fondazione, tenuto conto del limite di spesa fissato per 
ogni settore di intervento, si attiene al criterio di non erogare al richiedente l’intero 
ammontare previsto per la realizzazione dell’iniziativa proposta, ad evitare che l’azione 
della Fondazione sia avvertita dalla comunità come meramente assistenziale. 
 
Investimenti patrimoniali in società strumentali. 
 Nell’ambito dei limiti e dei criteri stabiliti dalla normativa vigente, la Fondazione 
valuta il ricorso alla costituzione di società strumentali operanti per la diretta realizzazione 
degli scopi perseguiti nel Settori Rilevanti. 
 
Impegni pluriennali. 
 Di norma gli interventi della Fondazione sono di durata annuale e non hanno quindi 
riflessi economici sui bilanci degli anni successivi. In casi particolari e per progetti aventi 
elevata valenza scientifica o un rilevante impatto sociale potranno assumersi impegni 
triennali. Dovrà evitarsi, nel caso di progetti presentati da terzi, l’assunzione di impegni di 
spesa che oltrepassino i tre esercizi; potranno, pertanto, assumersi impegni di durata 
superiore ai tre anni, da considerare peraltro eccezionali, solo per interventi diretti, anche 
se condotti insieme con altri organismi (attività di natura acting ovvero di natura acting in 
partnership). 

 
La Fondazione, peraltro, opererà tenendo ben presenti le seguenti priorità sociali 

rilevate dal costante contatto con le realtà locali: 
A. dare impulso alla sviluppo economico della provincia, pur nella consapevolezza che la 

Fondazione può svolgere un ruolo solo sussidiario rispetto alle istituzioni e che la 
crescita è affidata essenzialmente alle scelte politiche e all’uso delle risorse dettato 
dalla politica economica; 

B. continuare a svolgere il ruolo, spesso risolutivo, di mecenatismo nell’ambito della 
cultura in senso ampio. Emerge una diffusa richiesta di sostegno delle attività di 
conservazione e valorizzazione del rilevante patrimonio artistico e storico esistente, 
anche per i riflessi che tali azioni hanno sullo sviluppo economico. Di qui le attese per 
interventi di restauro, di valorizzazione di siti archeologici, di sostegno di iniziative 
culturali, rese più pressanti per il progressivo affievolirsi degli interventi pubblici; 

C. sostenere, in un’ottica di sussidiarietà, la ricerca scientifica mantenendo uno stretto 
collegamento con gli enti e gli organismi presenti nel territorio, con particolare 
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riferimento all’Università degli Studi dell’Aquila, valorizzando risorse locali e frenando 
la fuga di cervelli che isterilisce le fonti di sviluppo; 

D. sostenere l’attività sportiva e le manifestazioni connesse sia per il ruolo sociale dello 
sport, sia quale strumento di promozione dello sviluppo locale; 

E. appoggiare, per quanto possibile, le iniziative degli enti ed associazioni che operano 
nel “volontariato” a vantaggio delle categorie più deboli, sì da ridurre l’area del 
“disagio” e i conseguenti rischi di intaccare la stessa coesione sociale. Particolare 
interesse emerge per i problemi della disabilità e della malattia, nonché per la 
realizzazione di comunità strutturate per il c.d. “dopo di noi”. 

Denominatore comune degli interventi della Fondazione sarà, comunque, la ricerca 
di occasioni per stimolare lo sviluppo economico, indispensabile per la crescita 
dell’individuo e per il mantenimento della coesione sociale. Il nostro Statuto, peraltro, al 1° 
comma dell’art. 4, recita “La Fondazione non ha fini di lucro e persegue esclusivamente 
scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo economico, con particolare 
attenzione ai problemi dell’economia montana e delle aree interne.” Viene, quindi, fatto un 
esplicito richiamo allo “sviluppo economico” quale scopo primario della Fondazione, pur 
senza  indicarlo espressamente quale settore di intervento. Ciò implica che le decisioni 
della Fondazione in tutti i Settori di intervento vanno assunte tenuto conto anche della loro 
capacità di creare sviluppo economico.  

Per realizzare i propri obiettivi la Fondazione opererà nel rispetto dei seguenti criteri 
di comportamento fissati dall’Organo di indirizzo, finalizzati a massimizzare l’utilità sociale 
degli interventi: 
 Vanno, inoltre, tenute presenti le seguenti indicazioni di massima: 
� privilegiare gli interventi che sono suscettibili di ricadute economiche sul territorio; 
� mostrare sensibilità ed apertura verso le richieste dei giovani, sì da farli crescere e 

facilitarli nell’inserimento sociale, nonché  verso quelle iniziative che di norma non 
sono valorizzate da interventi pubblici; 

� valutare con particolare attenzione l’opportunità di continuare a sostenere le iniziative 
consolidate, che peraltro spesso ottengono cospicui benefici pubblici e non appaiono 
improntate alla ricerca dell’efficienza, dell’innovazione e della migliore qualità; 

� privilegiare il sostegno a specifici progetti piuttosto che il finanziamento delle attività 
istituzionali di enti ed associazioni; 

� accrescere le capacità progettuali della Fondazione; 
� svincolarsi da interventi spettanti tipicamente alle istituzioni pubbliche, tenuto conto 

che i fondi di cui dispone la Fondazione sono irrisori rispetto agli investimenti necessari 
per dare un significativo contributo  alla soluzione dei problemi rientranti nell’area dello 
“stato sociale”; 

� privilegiare progetti che promanano e coinvolgono più richiedenti, favorendo anche un 
processo di aggregazione delle associazioni, particolarmente numerose specialmente 
nell’area del volontariato. 

La Fondazione, infine, svolgerà la propria attività attraverso le seguenti modalità: 
a) interventi diretti, anche insieme con altri organismi (attività di natura acting ovvero di 

natura acting in partnership); 
b) concessione di contributi, anche insieme con altri organismi (attività di natura 

granting). 
Obiettivo della Fondazione è quello di far ricorso sempre più alle modalità di cui al 

precedente punto a), anche facendo propri i progetti eventualmente presentati da terzi 
giudicati di particolare valenza. La Fondazione opererà perché al termine del triennio 
2009-2011 l’utilizzo del Fondo per le attività istituzionali sia effettuato tendenzialmente per 
il 70% con interventi diretti (attività di natura acting ovvero di natura acting in partnership) 
e per la parte restante  con attività di tipo granting. 
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L’attività di natura granting verrà, quindi, notevolmente ridotta, pur non 
sottovalutando il valore e i riflessi sociali delle richieste provenienti dai terzi. Al riguardo, 
per poter indirizzare e selezionare meglio le richieste che, numerosissime, sono espresse 
dal territorio, si avrà cura di continuare a predisporre un bando pubblico contenente 
clausole selettive e una limitazione dell’importo richiedibile. 

Le erogazioni di importo limitato, in applicazione del “Regolamento dell’attività 
istituzionale”, potranno concedersi al di fuori della modalità del bando pubblico. 

 
Per la ripartizione delle erogazioni dell’esercizio 2009 tra i Settori di intervento il 

Consiglio Generale ha dato, nell’ottobre 2008, le seguenti indicazioni: 
 

  SETTORI RILEVANTI Composizione % 
Arte, attività e beni culturali dal 20 al 30% 
Sviluppo locale  dal 20 al 30% 
Ricerca scientifica e tecnologica dal 20 al 30% 

Totale 85% 
SETTORE AMMESSO  

Volontariato, filantropia e beneficenza 15% 
Totale generale 100% 

  

 Non sono state indicate percentuali fisse per lasciare margini di manovra al 
Consiglio di Amministrazione chiamato ad effettuare una inversione di tendenza 
privilegiando la progettualità diretta della Fondazione. E’ anche da considerare che il 
confine tra i vari Settori non è sempre ben definibile, e non di rado arbitrario, essendoci 
significative aree di sovrapposizione tra le finalità degli stessi. 

 
  Coerentemente con tali indicazioni, il bando pubblico per la presentazione di 

progetti di terzi finanziabili nel 2009 ha previsto le seguenti limitazioni: 
 

- importo massimo totale per i quattro settori di intervento: € 600.000  così ripartiti: 
 

SETTORI RILEVANTI Importo massimo 
Arte, attività e beni culturali 200.000 
Sviluppo locale  180.000 
Ricerca scientifica e tecnologica 140.000 

Totale 520.000 
SETTORE AMMESSO  

Volontariato, filantropia e beneficenza 80.000 
Totale generale 600.000 

 
- importo massimo per ciascuna richiesta:  

o € 15.000 (quindicimila) per i Settori rilevanti; 
o €  8.000 (ottomila) per il Settore ammesso; 

- divieto di presentazione di più richieste da parte di un singolo soggetto. 
 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
°°°°°°°°°° 

 
Premesso che la Fondazione non ha alcuna partecipazione in enti o imprese 

strumentali, si fa presente che il Consiglio di Amministrazione, nel rispetto della normativa 
e delle indicazioni ricevute dal Consiglio Generale, nel 2009 ha deliberato la concessione 
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di erogazioni liberali così ripartite tra i vari Settori di intervento (comprese le somme 
reintroitate per annullamenti di delibere di anni precedenti):  

 
SETTORI RILEVANTI Numero Compos. Importi Compos. 

Arte, attività e beni 
culturali 

117 48,55% 943.920,00 40,33% 

Sviluppo locale 53 21,99% 732.110,20 31,28% 
Ricerca scientifica e 
tecnologica 

15 6,22% 236.346,30 10,10% 

Totale 185  76,76% 1.912.376,50 81,71% 
SETTORI AMMESSI         

Salute pubblica 1 0,41% 52.000,00 2,22% 
Volontariato, filantropia 
e beneficenza 

55 22,82% 376.129,48 16,07% 

Totale 56  23,24% 428.129,48 18,29% 
TOTALE GENERALE 241  100,00% 2.340.505,98 100,00% 

 
 

Composizione % settori rilevanti e settori ammessi

82%

18%

  SETTORI RILEVANTI

SETTORI AMMESSI

 
Composizione % a consuntivo settori rilevanti e 

settori ammessi

40,33%

31,28%

10,10%

2,22%
16,07%

Arte, attività e beni culturali Sviluppo locale
Ricerca scientif ica e tecnologica Salute pubblica
Volontariato, f ilantropia e beneficenza

 
 
L’importo medio delle concessioni del 2009 risulta dalla seguente tabella:  
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SETTORI RILEVANTI Importo 
medio 

Arte, attività e beni 
culturali 

8.068 

Sviluppo locale 13.813 
Ricerca scientifica e 

tecnologica 15.756 

Totale 9.975 
SETTORI AMMESSI   

Salute pubblica 52.000 
Volontariato, filantropia 

e beneficenza 
6.839 

Totale 7.645 
Totale generale 9.712 

 
 
 Di seguito si riporta la suddivisione dei finanziamenti deliberati per fasce d’importo: 
 

SETTORI RILEVANTI Fino a 
4.000 

Da 4.001 
a 10.000 

Da 
10.001 a 
30.000 

Da 30.001 
a 50.000 

Oltre 
50.001 Totale 

Arte, attività e beni 
culturali 69 41 4 0 3 117 

Sviluppo locale 29 14 5 0 5 53 
Ricerca scientifica e 
tecnologica 

2 6 5 2 0 15 

Totale 100 61 14 2 8 185 
SETTORI AMMESSI       

Salute pubblica 0 0 0 0 1 1 
Volontariato, filantropia e 
beneficenza 

45 8 1 0 1 55 

Totale 45 8 1 0 2 56 
TOTALE GENERALE 145 69 15 2 10 241 

 
 

Le richieste accolte sono state il frutto di una accurata selezione operata dal 
Consiglio di Amministrazione nel rispetto della normativa vigente e  del “Regolamento per 
l’esercizio dell’attività istituzionale” approvato dal Consiglio Generale il 22 settembre 2003. 
Di fatto sono pervenute n. 593 richieste - di cui quelle accolte sono state n. 241 - la cui 
ripartizione per Settore è riportata nella tabella che segue.  Il numero delle richieste 
pervenute è sensibilmente cresciuto dal 2006 quale sintomo della conoscenza e 
dell’apprezzamento del ruolo della Fondazione nel territorio. 

 
 

SETTORI RILEVANTI 2009 2008 2007 2006 
Arte, attività e beni culturali 292 245 247 110 
Sviluppo locale 139 125 89 34 
Ricerca scientifica e tecnologica 43 42 65 25 
Totale 474 412 401 169 

SETTORI AMMESSI     
Salute pubblica 0 41 34 25 
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Volontariato, filantropia e beneficenza 119 121 126 116 
Totale 119 162 160 141 
Totale generale 593 574 561 310 

 
 
Progetti propri della Fondazione. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, conformemente agli indirizzi ricevuti, nel 2009 ha 
continuato a dare notevole spazio alla operatività acting o acting in partnership,  
privilegiando la progettualità propria della Fondazione. Nella tabella che segue sono 
riportati dati sugli  interventi di tipo acting o acting in partnership relativi agli anni 2009, 
2008 e 2007: 
 
 

 2009 2008 2007 

SETTORI RILEVANTI N. IMPORTO N. IMPORTO N. IMPORTO 

Arte, attività e beni culturali 3 160.000 5 428.320 1 27.920 

Sviluppo locale 8 477.085 5 360.000 2 70.000 

Ricerca scientifica e tecnologica 3 120.000 5 136.000 11 235.000 

Totale 14 1.057.085 15 924.320 14 332.920 

SETTORI AMMESSI       

Salute pubblica 1 52.000 2 72.000 1 20.000 

Volontariato, filantropia e beneficenza 1 200.000 1 200.000 = == 

Totale 2 252.000 3 272.000 1 20.000 

Totale generale 16 1.309.085 18 1.196.320 15 352.920 

 
  
Progetti pluriennali. 
 

La Fondazione ha in corso i seguenti impegni pluriennali:  
 
� finanziamento di due borse di studio, di durata quinquennale, di € 50.000 annui 

ciascuna fino all’esercizio 2010 destinate a due ricercatori in servizio presso le facoltà 
di economia e di scienze dell’Università degli Studi dell’Aquila; 

 
� impegno di € 50.000 nel 2010 per la seconda ed ultima tranche della quota di 

adesione, in qualità di socio fondatore, alla Fondazione dell’Università degli Studi 
dell’Aquila; 

 
� contributo di € 52.000 in favore dell’A.I.A.S. Onlus di Sulmona per ciascuno degli 

esercizi 2008, 2009 e 2010 per la realizzazione del Centro Residenziale per disabili 
“Casa Villa Gioia Glenn Doman”; 

 
� impegno di € 900.000, di cui € 200.000 deliberati nel 2008, €  200.000 nel 2009 e € 

200.000 a gennaio 2010, per la realizzazione presso la ASL di Avezzano-Sulmona, di 
un centro di radioterapia per malati oncologici.  

 
 I progetti pluriennali finora assunti impegnano le risorse della Fondazione come di 
seguito indicato:  
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o esercizio 2010   per  €  402.000;  
o esercizi successivi: totale  € 300.000. 

In totale risultano impegnati fondi per  €  702.000.  
 

 
Esborsi monetari. 

 
La Fondazione si è impegnata a velocizzare l’esecuzione dei pagamenti delle 

iniziative accolte ed ha sollecitato i beneficiari delle erogazioni a realizzare senza indugi i 
progetti finanziati, sì da ottimizzare le ricadute di utilità sul territorio.  

Nell’anno 2009 sono stati effettuati esborsi monetari  per € 1.542.812,86 così 
ripartiti: 
� euro   644.347,90    relative a delibere assunte nell’anno 2009; 
� euro   655.941,44    relativi  a delibere assunte nell’anno 2008; 
� euro   190.625,02    relativi  a delibere assunte nell’anno 2007; 
� euro     39.898,50    relativi  a delibere assunte nell’anno 2006; 
� euro     12.000,00    relativi  a delibere assunte nell’anno 2005. 

 
 
Restano da liquidare contributi per €  3.307.821 di cui:   

� euro  1.629.179   relativi  a delibere assunte nell’anno 2009; 
� euro  1.045.037   relativi  a delibere assunte nell’anno 2008; 
� euro     425.500   relativi  a delibere assunte nell’anno 2007; 
� euro     195.105   relativi  a delibere assunte nell’anno 2006; 
� euro         3.000   relativi  a delibere assunte nell’anno 2005; 
� euro       10.000   relativi  a delibere assunte nell’anno 2004. 
 

 
Fondi per il volontariato e per il Progetto Sud. 

  
 La Fondazione, con decisione del Consiglio di Amministrazione del 5 settembre 2006, 

si era impegnata a sostenere il “Progetto Sud” (di cui al “Protocollo d’intesa” sottoscritto il 
5 ottobre 2005 dall’ACRI e dalle Organizzazioni di volontariato) per il triennio 2005 - 2007. 
Con decisione del 17 dicembre 2008 il Consiglio di Amministrazione, visti gli orientamenti 
emersi in sede associativa e i comportamenti delle altre Fondazioni, valutati 
favorevolmente le finalità del “Progetto Sud” e il ruolo che va svolgendo la Fondazione per 
il Sud in un territorio, quale è il Meridione, alle prese con gravi problemi economici e 
sociali, ha deciso di effettuare, anche per gli esercizi 2008 e 2009, gli accantonamenti in 
favore del Progetto Sud.      

 
 Per il 2009, in applicazione del richiamato Protocollo d’intesa sottoscritto dall’ACRI 
e dal mondo del Volontariato”, si sono operati due accantonamenti, di pari importo: 
- uno destinato ai “Fondi speciali per il volontariato”, pari ad  €  122.259; 
- l’altro destinato al “Progetto Sud”, anch’esso pari ad  €  122.259. 

Il calcolo di tali due accantonamenti è stato effettuato applicando il paragrafo 9.7 
dell’Atto di indirizzo 19 aprile 2001 come di seguito riportato: 

 
 

A)  Avanzo dell’esercizio 2008                                                          4.584.721 
B)  Accantonamento alla Riserva Obbligatoria                                    916.944 
C)  Importo minimo da destinare ai Settori Rilevanti                        1.833.888 

 
B=20%A 
C=(A-B)/2 
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D)  Base di calcolo                                                                            1.833.889 
E)  Quota da destinare ai “Fondi speciali per il volontariato 
      e, per identico importo, al “Progetto Sud”                                       122.259 

D=A-B-C 
 
E=D/15 

 
 

Fondazione per il Sud. 
 
 La Fondazione per il Sud è nata il 22 novembre 2006 da un protocollo d’intesa per 

la realizzazione di un piano di infrastrutturazione sociale del Mezzogiorno sottoscritto nel 
2005 dall’ACRI, Associazione delle Fondazioni di origine bancaria e dal Forum del terzo 
settore, al quale hanno inoltre aderito: la Compagnia di San Paolo, la Consulta Nazionale 
Permanente del Volontariato presso il Forum, il Convol-Conferenza Permanente 
Presidenti Associazioni e Federazioni Nazionali di Volontariato, il CSV.net-Coordinamento 
Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato, la Consulta Nazionale dei Comitati di 
Gestione. 
 La dotazione patrimoniale iniziale della Fondazione per il Sud è stata di 315 milioni 
di euro, di cui 210 milioni provenienti dalle Fondazioni di origine bancaria e 105 milioni 
dalle destinazioni disposte dal volontariato, in attuazione del D.M. 11 settembre 2006, a 
valere delle somme accantonate dalle stesse Fondazioni per il finanziamento dei Centri di 
Servizio per il Volontariato. 
 La Fondazione per il Sud ha per scopo la promozione e il potenziamento delle 
strutture immateriali per lo sviluppo sociale, civile ed economico del Sud d’Italia, con 
particolare attenzione alle Regioni che rientrano nell’obiettivo prioritario 1 del Regolamento 
CE n. 1260 del 21 giugno 1999. 
 La Fondazione per il Sud opera lungo tre linee di intervento, tra loro complementari: 
A. Progetti esemplari. 

Supporto di: 
- formazione dei giovani con riferimento ai valori della legalità e della convivenza 

civile; 
- sviluppo del capitale umano di eccellenza; 
- mediazione culturale e integrazione degli immigrati; 
- sviluppo, qualificazione e innovazione dei servizi socio-sanitari, non in via 

sostitutiva  dell’intervento pubblico. 
B. Fondazioni di comunità. 

Insieme con le comunità dei territori verranno create fondazioni di comunità, soggetti 
specializzati nella raccolta e nell’impiego di donazioni, private e pubbliche, per finalità 
di interesse collettivo legate a singoli e ben definiti territori. Ciò nell’intento di diffondere 
la cultura della donazione riguardo alle necessità di un contesto locale. 

C. Partnership di sviluppo. 
Attivazione di accordi con organizzazioni di volontariato, con enti pubblici, università, 
operatori privati e parti sociali per l’ideazione e la realizzazione di progetti, in 
particolare nel campo della ricerca e della formazione di capitale umano d’eccellenza. 

   
 La nostra Fondazione ha partecipato all’iniziativa contribuendo alla costituzione del 
Fondo di dotazione con l’assegnazione iniziale di € 70.396; si è altresì impegnata per 
cinque anni, a decorrere dall’esercizio 2005, a destinarvi annualmente il 40% degli 
accantonamenti al volontariato calcolati in base all’Atto Visco (paragrafo 9.7 del 
provvedimento del Ministro del tesoro del 19 aprile 2001). 
 
 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
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Interventi istituzionali. 

 
 

 Prima di esporre l’elenco delle erogazioni liberali decise nel 2009 si richiama 
l’attenzione su talune decisioni di maggior rilievo che valgono ad evidenziare lo spessore 
culturale ed economico degli interventi della Fondazione e gli stretti legami che ha con il 
Territorio, quest’anno duramente colpito dal terremoto. 
 La politica erogativa della Fondazione è stata fortemente condizionata dall’esigenza 
di venire incontro alle emergenze create dal sisma del 6 aprile, pur senza disattendere le 
istanze provenienti dalle aree non colpite dal terremoto. In tale situazione la Fondazione 
ha continuato ad operare con intento filantropico, nel significato più ampio del termine, 
mettendo a disposizione della collettività le proprie risorse per salvaguardare le 
testimonianze artistiche e ambientali, per promuovere la cultura, per contribuire a dare 
linfa allo sviluppo economico, per migliorare la qualità della vita, senza peraltro mai 
assumere un  improprio ruolo sostitutivo delle istituzioni.  

Denominatore comune degli interventi della Fondazione è, comunque, la ricerca di 
occasioni per stimolare lo sviluppo economico, indispensabile per la crescita dell’individuo 
e per il mantenimento della coesione sociale. Il nostro Statuto, peraltro, al 1° comma 
dell’art. 4, recita “La Fondazione non ha fini di lucro e persegue esclusivamente scopi di 
utilità sociale e di promozione dello sviluppo economico, con particolare attenzione ai 
problemi dell’economia montana e delle aree interne.” Viene, quindi, fatto un esplicito 
richiamo allo “sviluppo economico” quale scopo primario della Fondazione, pur senza  
indicarlo espressamente quale settore di intervento. Ciò implica che le decisioni della 
Fondazione in tutti i Settori di intervento vanno assunte tenuto conto anche della loro 
capacità di creare sviluppo economico. 
 Ovviamente, il ruolo della Fondazione non può che essere, come detto, sussidiario; 
esso, specialmente nell’attuale contesto economico segnato dalle conseguenze del 
terremoto, è di significativa importanza, ma marginale rispetto all’entità delle risorse 
necessarie per far di nuovo volare il comprensorio aquilano, che ha visto il proprio tessuto 
sociale ed economico disfatto e disgregato dall’evento tellurico.  
 Le risorse per risanare le ferite del terremoto possono venire solo dall’impegno 
pubblico e dalla solidarietà collettiva, manifestatasi peraltro con particolare calore e 
partecipazione. In tale ambito va sottolineato l’impegno delle Fondazioni di origine 
bancaria, di cui si daranno notizie nel capitolo seguente. 
 
  Gli interventi della Fondazione, pur frazionati in più canali, di fatto sottendono 
ad un unico, alto progetto che risponde all’obiettivo di agevolare la crescita economica, 
sociale e culturale della nostra Terra, cui quest’anno è da aggiungere quello di contribuire 
ad alleviare i danni apportati dal terremoto.    
 
 Nel Settore “Arte, attività e beni culturali ” merita richiamare l’attenzione su taluni 
importanti interventi: 
� € 250.000, progetto della Fondazione per il recupero di Porta Napoli, eretta nel 1548 in 

onore dell’imperatore Carlo V, su disegno di Giangiacomo dell’Acajala, seriamente 
danneggiata dal terremoto, particolarmente importante anche per il significato che tale 
intervento ha sulla popolazione essendo l’opera situata nel centro storico; 

� € 150.000, progetto della Fondazione per il restauro artistico di tutte le superfici 
pittoriche all’interno della Cattedrale di San Panfilo di Sulmona. Con tale intervento, 
che si aggiunge a quello di analogo importo concesso nel 2008, è stato completato il 
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restauro della Cattedrale restituendola alla Città di Sulmona nel suo originario 
splendore; 

� € 60.000, progetto della Fondazione in partnership, per l’aggiunta al film “Angelus 
Hiroshimae” del regista Giancarlo Planta e  interpretato da Franco Nero interamente 
girato all’Aquila prima del terremoto, di una parte in cui l’attore Franco Nero rivisita i 
principali luoghi proposti nel film per illustrarne lo stato post terremoto e dare visibilità 
internazionale ai tragico evento, particolarmente importante nel fase della post-
emergenza, quando i riflettori non saranno più accesi verso il nostro territorio; 

� € 20.000 in favore dell’Associazione culturale “Giostra cavalleresca” di Sulmona quale 
contributo per la realizzazione dell’edizione 2008 della Giostra Cavalleresca; 

� € 20.000 in favore del Comune dell’Aquila quale contributo alla realizzazione 
dell’edizione 2008 della Perdonanza celestiniana; 

� € 20.000 in favore dell’Amministrazione Provinciale dell’Aquila per la realizzazione 
della manifestazione “Provincia in Festival”; 

� € 20.000 in favore della Fondazione Ignazio Silone per la realizzazione del progetto 
“Promozione della salute all’interno delle istituzioni carcerarie"; 

� € 10.000 in favore dell’Associazione culturale “Antiqua” di Avezzano per la 
realizzazione della mostra archeologica “Nuovi tesori dal Fucino”; 

� € 10.000 in favore dell’Associazione Culturale “Harmonia Novissima” di Avezzano per 
la realizzazione della stagione musicale 2009 “Grande musica al Teatro dei Marsi”; 

� € 10.000 in favore dell’Ente Musicale Società Aquilana dei Concerti “B. Barattelli” 
dell’Aquila per l’attività concertistica del 2009; 

� € 10.000 in favore dell’Associazione Culturale “Pietre che cantano” di Ocre (AQ) per la 
realizzazione della decima edizione del Festival Internazionale di musica; 

� € 10.000 in favore dell’Associazione “Archi del cherubino” per la realizzazione della 
stagione concertistica 2009-2010; 

� € 10.000 in favore dell’Associazione “La Burlesque” dell’Aquila per la realizzazione del 
progetto “Musica per crescere”, rivolto agli studenti aquilani; 

� € 10.000 in favore della Parrocchia di Santa Maria Assunta di Campotosto (AQ) per il 
restauro degli altari; 

� € 10.000 in favore della Parrocchia “Santa Maria del Soccorso” dell’Aquila per il 
restauro dell’organo realizzato nel 1846 dai celebri costruttori della bottega del 
maestro Conrad Werle. 

 
 

Nel Settore “Sviluppo locale ” si sottolineano gli interventi di seguito riportati: 
� € 150.000, progetto della Fondazione in partnership per la ristrutturazione della scuola 

delle suore della Dottrina Cristina a danneggiata dal terremoto; 
� € 100.000, progetto della Fondazione per l’acquisto di una tensostruttura da donare 

all’Università degli Studi dell’Aquila; 
� € 60.000, progetto della Fondazione per l’adesione, in qualità di socio fondatore, alla 

Fondazione dell’Università degli Studi dell’Aquila e quale contributo 2009 al fondo di 
gestione della Fondazione stessa; 

� € 57.200, progetto della Fondazione per la realizzazione del volume “L’Aquila, una 
città d’arte da salvare” distribuito alle delegazioni e ai giornalisti intervenuti al G8 
tenutosi all’Aquila nel mese di luglio 2009; 

� € 20.000, in favore della Comunità Montana Peligna Zona F di Sulmona per la 
ristampa del volume di Estrella Canziani “Attraverso gli Appennini e le terre degli 
Abruzzi” edito in Inghilterra nel 1928; 

� € 18.000, progetto della Fondazione in partnership per la realizzazione di uno spot 
promozionale della Città dell’Aquila colpita dal terremoto; 
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� € 17.000, progetto della Fondazione per la realizzazione della mostra su disegni ed 
opere di Arcangelo Tuccaro, ginnasta aquilano del 1500; 

� € 11.640 in favore dell’Azienda Unità Sanitaria Locale N. 1 di Avezzano-Sulmona per 
l’acquisto di un videolaringoscopio necessario per risolvere difficoltà di intubazione 
tracheale; 

� € 10.000 in favore dell’Amministrazione Provincia dell’Aquila per la promozione e 
l’attivazione di corsi di avviamento e perfezionamento degli sport invernali per studenti 
delle scuole di provincia; 

� € 10.000 in favore del Comune di Avezzano per l’acquisto della locomotiva “Fucino”, 
prima locomotiva impegnata agli inizi degli anni ’20 nello zuccherificio del Fucino. 

Sono state, altresì, appoggiate varie iniziative locali - indicate nell’elenco delle 
erogazioni di seguito riportato - volte a contribuire ad attivare la leva del turismo, 
particolarmente importante in un momento in cui l’economia provinciale mostra chiari 
segni di debolezza.  
 

Nel Settore “Ricerca scientifica e tecnologica”  figurano i contributi, per un totale 
di € 236.346, concessi per la gran parte all’Università degli Studi dell’Aquila per finanziare 
posti di ricercatori e per la realizzazione di progetti scientifici. La Fondazione crede 
fermamente nelle capacità dell’Università dell’Aquila di creare professionalità di assoluto 
rilievo e continuerà a fare ogni sforzo - pur nel rispetto del dovere istituzionale di coprire le 
esigenze anche di altri settori non meno importanti per una equilibrata crescita del 
Territorio - perché le risorse intellettuali espresse dall’Università possano dare frutti a 
vantaggio della collettività locale. La Fondazione ritiene che l’Ateneo aquilano meriti il 
proprio appoggio, oltre che per il valore scientifico e didattico che esprime, anche perché 
rappresenta una risorsa economica vitale per il nostro territorio, specialmente nell’attuale 
situazione di grave difficoltà economica determinata dal terremoto. 

Sono state in particolare sostenute varie iniziative di rilievo di cui si citano le più 
significative: 
� € 60.000, progetto della Fondazione in  partnership con l’Università degli Studi 

dell’Aquila per l’acquisto dello spettrometro NMR ad alto campo per lo studio del 
danno da radiazione nei materiali preposti al contenimento delle scorie radioattive; 

� € 20.000 per la realizzazione, da parte del CIMBO - Consorzio Interuniversitario 
Nazionale per la Bio-Oncologia, di un “Registro dei tumori” della provincia dell’Aquila; 

� € 10.000 in favore dell’Istituto per i trapianti d’organo e l’immunocitologia dell’Aquila 
per una ricerca “Disturbi neurocomportamentali: ruolo eziologico e molecole coinvolte 
nel processo cognitivo”; 

� € 10.000 in favore della ASL N. 4 dell’Aquila per la ricerca “La riparazione tissutale 
indotta dal gel piastrinico: ruolo dei fattori di crescita nella formazione di nuovi vasi”; 

� € 10.000 in favore del Dipartimento di architettura e urbanistica dell’Università degli 
Studi dell’Aquila per la realizzazione di un archivio del Prof. Ing. Marcello Vittorini. 

 
 

 Nel Settore “Salute pubblica” , non più rientrante tra i settori di intervento della 
Fondazione, è stato dato seguito all’impegno triennale assunto nel 2007 concedendo € 
52.000, quale progetto della Fondazione in partneship con l’Associazione italiana 
assistenza spastici di Sulmona, per la realizzazione in Sulmona di un centro residenziale 
riabilitativo-formativo denominato “Casa villa Gioia Glenn Doman”.   

 
 

Gli interventi nel Settore “Volontariato, filantropia e beneficenza”  sono molto 
frazionati, ma non meno importanti. Spesso si è trattato dell’unico sostegno ad iniziative 
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locali, testimonianza di vivacità intellettuale, di dinamismo, di radicamento nel territorio, di 
interesse per la continuità della tradizione, che sono valse a vivacizzare l’ambiente delle 
comunità locali e a fare da richiamo per il turismo.  

Un solo intervento è stato di grande rilievo economico e sociale: stanziamento della 
terza tranche di € 200.000 - su un costo totale di € 900.000 - per acquistare un 
acceleratore lineare da donare alla ASL di Avezzano per la realizzazione presso il locale 
ospedale di un centro di radioterapia per la cura dei malati oncologici.  

Si segnalano, di seguito, altri due significativi interventi, esemplificativi dello spirito 
che ha animato la Fondazione: 
� € 20.000 in favore del Centro di servizio per il volontariato della provincia dell’Aquila 

per la realizzazione di una struttura in cui ospitare le associazioni di volontariato e 
fornire servizi; 

� € 10.000 in favore della Lega italiana per la lotta contro i tumori - L’Aquila per attività di 
prevenzione oncologica primaria e secondaria; 

� € 10.000 in favore del Comitato italiano Unicef - L’Aquila per la promozione dei diritti 
dei bambini della provincia; 

� € 10.000 in favore della “Fondazione con noi e dopo” - L’Aquila per la costituzione 
della Fondazione stessa; 

� € 10.000 in favore della Deputazione di Storia Patria negli Abruzzi - L’Aquila quale 
contributo straordinario 2009 per la riparazione dei danni apportati dal terremoto. 

 
Fondi raccolti dall’A.C.R.I. tra le Fondazioni di o rigine bancaria per 
interventi di solidarietà in favore del territorio aquilano colpito dal 
terremoto. 
 
 Le Fondazioni di origine bancaria hanno mostrato partecipazione e vicinanza nei 
confronti del territorio aquilano colpito dal terremoto concretizzatesi in interventi di 
solidarietà di rilevante spessore. Sotto il coordinamento dell’ACRI sono stati raccolti oltre 6 
milioni di euro da utilizzare per il perseguimento dei seguenti tre obiettivi di fondo: 
� favorire la ripresa delle attività economiche, sì da ricostituire il sistema delle relazioni 

tra commercio, servizi e popolazione, premessa indispensabile per ridare vita alla Città 
e riavviare il lungo e faticoso percorso verso la normalità. In tale ambito assume 
particolare importanza facilitare l’accesso al credito, snellendo le procedure e 
mettendo in condizione i piccoli operatori economici di avere con immediatezza i 
finanziamenti necessari per ripartire con le proprie attività e far rinascere il 
comprensorio aquilano; 

� favorire la ripresa dell’Università nella consapevolezza che questa rappresenta, per 
l’indotto che genera, l’azienda trainante dell’economia aquilana; 

� agevolare le istituzioni culturali di maggiore spessore che di fatto hanno creato 
l’identità dell’Aquila e del comprensorio, per evitare che si trovino costrette ad 
interrompere la loro operatività ed avviarsi ad un irreversibile degrado, o alla definitiva 
scomparsa. 

Gli uffici della Fondazione e dell’ACRI hanno lavorato per definire le concrete 
modalità di intervento e fissarne con precisione il quadro operativo. Al riguardo, nel mese 
di gennaio 2010 è stato sottoscritto, tra l’ACRI e la Fondazione Carispaq un “Protocollo 
d’intesa” che fissa la cornice entro la quale operare e le modalità di ripartizione delle 
risorse tra i soggetti beneficiari. 

Sulla base di tale “Protocollo” l’11 febbraio 2010 sono stati accreditati su un 
apposito conto dedicato alle iniziative in discorso € 5.493.384,96; a tale somma 
potrebberoi aggiungersi, una volta definiti taluni aspetti procedurali-organizzativi, altri € 
653.466 rivenienti da contributi di solidarietà di altre due Fondazioni. 
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Per la distribuzione di dette somme sono stati stipulati i seguenti accordi: 

A) Dipartimento della Protezione Civile : € 200.000 per la messa in sicurezza e 
copertura del tetto della basilica di Santa Maria di Collemaggio,  parzialmente crollato. 

B) Confidi : € 2.000.000 per favorire l’accesso al credito di artigiani, commercianti, 
agricoltori e piccole industrie che intendono riaprire l’attività interrotta a causa del 
sisma del 6 aprile 2009 nei 42 Comuni del comprensorio aquilano inseriti nel 
cosiddetto “cratere”, snellendo le procedure e mettendoli in condizione di avere con 
immediatezza i finanziamenti necessari per ripartire con le proprie attività, tassello 
indispensabile per ricreare il tessuto sociale e ricostituire il sistema delle relazioni tra 
commercio, servizi e popolazione. Hanno aderito all’iniziativa, mettendo a 
disposizione, pro quota, analoga somma di € 2.000.000, i seguenti Confidi: 
• Agrifidi Scrl - L’Aquila; 
• Ascomfidi - L’Aquila; 
• Ascomfidi Marsicana; 
• Confidi - L’Aquila; 
• Cooperativa Artigiana di Garanzia Città di Avezzano; 
• Cooperativa Artigiana di Garanzia Provincia dell’Aquila - L’Aquila; 
• Cooperativa di garanzia dei commercianti - L’Aquila;  
• Cooperfidi Abruzzo; 
• Edilconfidi - L’Aquila; 
• Fidimpresa Abruzzo; 
• Finapi - L’Aquila 1. 

C) Istituzioni Culturali  di maggior rilievo operanti nell’area del “cratere” del terremoto 
che di fatto hanno creato l’identità dell’Aquila, per evitare che si trovino costrette ad 
interrompere la loro operatività ed avviarsi ad un irreversibile degrado, o alla definitiva 
scomparsa. Sono state sottoscritte convenzioni con le seguenti n. 6 istituzioni, scelte 
sulla base dei contributi FUS - Fondo Unico per lo Spettacolo che prevedono la 
distribuzione di € 2.000.000: 
� ATAM - Associazione Teatrale Abruzzese Molisana;  
� TSA - Teatro Stabile d’Abruzzo;  
� Associazione Teatrale “L’Uovo”;  
� Istituzione Sinfonica Abruzzese;  
� Società aquilana dei concerti “B. Barattelli”;  
� I solisti aquilani. 

D) Università degli Studi dell’Aquila : € 1.293.384, oltre alla ulteriore somma di € 
653.466 che contiamo di ottenere una volta definiti taluni aspetti procedurali-
organizzativi, per la realizzazione di una struttura stabile in cui fare ricerca ad alto 
livello sui terremoti denominata Laboratorio di Ricerca per l’Ingegneria Sismica (LRIS). 
Il LRIS dovrà servire a coagulare e sviluppare all’Aquila competenze di alto livello su 
un tema tragicamente d’attualità, con possibilità di dare un contributo forte alla 
soluzione dei problemi della messa in sicurezza del patrimonio edilizio esistente e 
della prevenzione. 

 
Nell’intento di far utilizzare i fondi messi a disposizione dalle Fondazioni di origine 

bancaria nel più puntuale rispetto degli accordi assunti con l’ACRI e con i singoli soggetti 
beneficiari, le somme sopra indicate vengono gestite da apposita commissione composta 
da cinque componenti il Consiglio di Amministrazione della Fondazione avente il compito 

                                                 
1 Nel mese di marzo 2010 Finapi ha assorbito Ascomfidi - L’Aquila assumendo la nuova denominazione di Confidi 
Finascom. 
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di esaminare la documentazione presentata e di disporre gli accrediti delle somme da 
erogare solo dopo aver verificato il pieno rispetto degli accordi stipulati. 
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Di seguito si riporta l’elenco completo delle decisioni assunte nel corso del 2009 in 
tema di erogazioni liberali di importo unitario non inferiore ad € 4.000, al netto dei reintroiti 
su erogazioni deliberate nel 2009: 
 
 

SETTORI RILEVANTI 

SETTORE ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI 

NUMERO 
RICHIESTA DENOMINAZIONE SOCIALE OGGETTO RICHIESTA DELIBERATO 

NETTO 

PROGETTI 
ACTING O 
ACTING IN 

PARTNERSHIP 

2009-0593 
Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia 
Dell'Aquila - L'Aquila 

Recupero di  Porta Napoli, eretta nel 
1548, gravemente danneggiata dal sisma 
del 6 aprile 2009. 

250.000,00 * 

2008-0325 
Diocesi di Sulmona - 
Sulmona AQ 

Completamento del restauro artistico di 
tutte le superfici pittoriche all'interno della 
Cattedrale di San Panfilo in Sulmona 

150.000,00 * 

2009-0554 
El Ingenioso Hidalgo srl - 
Roma 

Realizzazione del documentario 
“Tornando a casa” aggiunto al film 
'Angelus Hiroshimae', del regista 
Giancarlo Planta interpretato da Franco 
Nero e da Kyojiro Ikedairato, interamente 
girato all’Aquila prima del terremoto, nel 
quale l’attore Franco Nero rivisita i 
principali luoghi proposti nel film 
(Collemaggio, Beata Antonia, Palazzo 
Dragonetti, Villa Palitti, Castello 
Cinquecentesco, Via San Martino, 
Cappella De Nardis, Biblioteca 
Provinciale, ecc.) per illustrarne lo stato 
post terremoto.  

60.000,00 * 

2009-0045 
Associazione culturale 
Giostra Cavalleresca di 
Sulmona - Sulmona AQ 

Realizzazione della manifestazione 
'Giostra Cavalleresca' di Sulmona. 

20.000,00  

2009-0075 
Amministrazione Provinciale 
dell'Aquila - L'Aquila 

Manifestazioni ricreative e culturali 
'Provincia in Festival: 365 giorni di cultura' 
- edizione 2009. 

20.000,00  

2009-0142 
Comitato Perdonanza 
Celestiniana - L'Aquila 

Perdonanza Celestiniana 2009. 20.000,00  

2009-0145 
Fondazione Ignazio Silone - 
L'Aquila 

Progetto scuola 'Promozione della salute 
all'interno delle istituzioni carcerarie' 

20.000,00  

2009-0003 
Associazione culturale 
Antiqua - Avezzano AQ 

Realizzazione di una mostra archeologica 
'Nuovi tesori dal Fucino' 

10.000,00  

2009-0056 
Parrocchia di Santa Maria 
Assunta - Campotosto AQ 

Restauro degli altari laterali e 
realizzazione di un impianto di 
videosorveglianza. 

10.000,00  

2009-0078 
Associazione culturale 
Harmonia Novissima - 
Avezzano AQ 

Terza edizione di 'La grande musica al 
Teatro dei Marsi'. 

10.000,00  
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2009-0079 
Ente Musicale Società 
Aquilana dei Concerti 'B. 
Barattelli' - L'Aquila 

Attività concertistica anno 2009. 10.000,00  

2009-0087 
Associazione M.P.C. 'La 
Burlesque' - L'Aquila 

 'Musica per crescere' : educazione alla 
musica rivolta agli studenti aquilani. 

10.000,00  

2009-0093 
Parrocchia 'Santa Maria del 
Soccorso' c/o Cimitero - 
L'Aquila 

Restauro dei mobili antichi situati nella 
sacrestia. 

10.000,00  

2009-0159 
Parrocchia San Nicola di 
Bari - Cappelle dei Marsi AQ 

Restauro organo a canne 'Priori' del 1846  
dei celebri costruttori della bottega del 
maestro Conrad Werle. 

10.000,00  

2009-0230 
Associazione 'Gli archi del 
cherubino' - L'Aquila 

Stagione concertistica 2009-2010. 10.000,00  

2009-0246 
Associazione Culturale 
Pietre che Cantano - Ocre 
AQ 

Decima Edizione del Festival 
Internazionale di musica 'Pietre che 
cantano'. 

10.000,00  

2009-0251 
Associazione I solisti 
aquilani - L'Aquila 

Contributo per la realizzazione 
dell’iniziativa 'I solisti ambasciatori 
abruzzesi all'ONU'. 

9.000,00  

2009-0089 
Associazione Culturale 
Marsicana - Tagliacozzo AQ 

Attività sociale annuale. 7.000,00  

2009-0104 
Associazione Amici del 
Festival di Mezza Estate - 
Tagliacozzo AQ 

XXV Edizione del Festival Internazionale 
di Mezza Estate. 

7.000,00  

2009-0031 
Associazione Musicale 
'Maria Caniglia' Onlus - 
Sulmona AQ 

26° Concorso Internazionale di canto 
'Maria Caniglia'. 

6.000,00  

2009-0033 
Associazione culturale 
Arcivelino - Avezzano AQ 

Rassegna internazionale anno 2009 'Gli 
organi antichi della Marsica'. 

6.000,00  

2009-0044 
ANBIMA Associazione 
nazionale bande italiane - 
Pescina AQ 

Corso di formazione dell'Orchestra 
Giovanile Anbima Abruzzo. 

6.000,00  

2009-0064 
Associazione culturale 
Muntagninjazz - Introdacqua 
AQ 

III Edizione del progetto multiculturale 
'Muntagninjazz 2009'. 

6.000,00  

2009-0015 
Associazione teatrale L'Uovo 
Onlus - L'Aquila 

"Bollicine e…": Incontro di gusti e sapori 
fra le bollicine del Trento Doc e le 
eccellenze agroalimentari dell'Abruzzo 
aquilano. 

5.000,00  

2009-0024 
Centro Documentazione Alti 
Appennini - L'Aquila 

Realizzazione della produzione 
cinematografica 'Oltre il silenzio'. 5.000,00  

2009-0037 
Associazione Culturale Voci 
e Scrittura - Introdacqua AQ Realizzazione dei Quaderni Peligni. 5.000,00  

2009-0047 
Istituto d'Istruzione 
Superiore 'Ovidio' - Sulmona 
AQ 

'XII Certamen Ovidianum Sulmonense'. 5.000,00  
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2009-0050 
Parrocchia Madonna della 
Neve - Vittorito AQ 

Rifacimento del tetto della Chiesa 
parrocchiale. 

5.000,00  

2009-0066 
Parrocchia Santa Maria della 
Misericordia - Pacentro AQ 

Restauro della facciata principale della 
Chiesa di Santa Maria della Misericordia. 

5.000,00  

2009-0069 

Comitato per il premio 
letterario internazionale di 
poesia Città dell'Aquila - 
L'Aquila 

VIII Edizione del premio letterario 
internazionale di poesia intitolato a 
Laudomia Bonanni. 

5.000,00  

2009-0076 
ARS - Associazione Ricerca 
Suonoimmagine - L'Aquila 

10^ edizione del Festival musicale 'Blues 
sotto le stelle'. 

5.000,00  

2009-0088 
Parrocchia Santa Maria della 
Valle - Scanno AQ 

Descialbo e restauro dei pregevoli 
apparati decorativi della Chiesa di 
Sant'Eustachio in Scanno. 

5.000,00  

2009-0106 
Associazione culturale 
'Sulmonacinema' - Sulmona 
AQ 

Realizzazione della manifestazione 
"XXVII Sulmonacinema Film Festival". 

5.000,00  

2009-0125 

Istituto Suore Francescane 
Missionarie di Gesù 
Bambino 'Santa Maria degli 
Angeli' - L'Aquila 

“Con Barbara braccia aperte al bene”: 
realizzazione di manifestazioni per il 
primo centenario della morte di Barbara 
Micarelli. 

5.000,00  

2009-0140 
Centro Studi musicale 'Nino 
Carloni' - L'Aquila 

Attività didattico-artistica dell'anno 2009. 5.000,00  

2009-0150 
Istituto Abruzzese di Storia 
Musicale - L'Aquila 

Realizzazione del volume “I cantici del 
perdono: laude e soni nella devozione 
aquilana a San Pietro Celestino”. 

5.000,00  

2009-0152 
Associazione Insieme 
Strumentale 'Serafino 
Aquilano' - L'Aquila 

Le cantate per la liturgia dell'avvento di J. 
S. Bach per solisti, coro e orchestra. 

5.000,00  

2009-0168 
Associazione di Promozione 
Sociale 'FuoriScala' - 
L'Aquila 

III Edizione del Premio Sinestesie - 
Concorso Nazionale di Arti Visive. 

5.000,00  

2009-0191 
Associazione Culturale 
Dreammakers - Sulmona AQ 

Organizzazione degli eventi culturali 
'Giornate medievali' a Introdacqua. 5.000,00  

2009-0204 
Polisportiva L'Aquila rugby - 
L'Aquila 

Realizzazione di un dvd sulla storia del 
Rugby Aquilano intitolato 'Grande cuore 
neroverde'. 

5.000,00  

2009-0215 
Associazione culturale 
'Veiove' - San Gregorio AQ 

Pulizia, consolidamento e valorizzazione 
della 'fonte delle pagliare' nel comune i 
Sant'Eusanio Forconese. 

5.000,00  

2009-0218 
Centro studi sallustiani - 
L'Aquila 

Prima esecuzione in Italia del programma 
'Il canto latino, epico e conviviale al tempo 
di Carlo Magno (sec. IX-X)'. 

5.000,00  

2009-0221 
Comune di Navelli - Navelli 
AQ 

Riordino, fruizione e divulgazione 
dell'Archivio Storico Comunale di Navelli. 

5.000,00  
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2009-0225 
Associazione Amici dei 
Musei d'Abruzzo - L'Aquila 

Realizzazione di un numero di mu6 
dedicato all'archeologia marsicana ed 
intitolato "Archeologia aquilana II parte: 
Marsicarcheologica'  

5.000,00  

2009-0254 
Parrocchia di Cristo Re - 
Sulmona AQ 

Completamento dell'allestimento della 
sala di registrazione e prove per 
sviluppare nei giovani la sensibilità 
artistica musicale. 

5.000,00  

2009-0586 
Curia Metropolita dell'Aquila 
- L'Aquila 

Organizzazione, nel Palazzo di 
Montecitorio, di un'esposizione di opere 
d'arte appartenenti alle chiese del centro 
storico dell'Aquila. 

5.000,00  

2009-0587 
Comune di Celano - Celano 
AQ 

Contributo finanziario per la mostra 'Dalla 
pietra all'ipertesto'. 

5.000,00  

2009-0124 
Istituzione Coro di Voci 
Bianche della Società 'B. 
Barattelli' - L'Aquila 

Istituzione di una scuola di coro "La voce 
dei giovani". 

4.500,00  

2009-0026 
Associazione Culturale 
'Giano' - Avezzano AQ 

IV Concorso Internazionale pianistico 
'Città di Avezzano'.  

4.000,00  

2009-0116 
Associazione culturale 
'Abruzzo più' - L'Aquila 

Allestimento di una mostra d'arte 
contemporanea di quadri e sculture 
'Trasformazione' di Valter Di Carlo 

4.000,00  

2009-0158 
Parrocchia SS. Salvatore - 
ORICOLA AQ 

Contributo per il restauro dell'organo 
'Tommaso Vajola' 1855. 

4.000,00  

2009-0241 
Associazione musicale 
'Corale novantanove' - Parco 
del Castello L'Aquila 

Realizzazione di tre concerti nei 
comprensori dell’Aquila, di Avezzano e di 
Sulmona nell’ambito della manifestazione  
“Natale in musica alla riscoperta dei 
borghi della provincia aquilana”. 

4.000,00  

N. 65 erogazioni di importo unitario inferiore ad € 4.000 124.420  

SETTORE ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI: 117 941.920,00  

SETTORE SVILUPPO LOCALE 

NUMERO 
RICHIESTA DENOMINAZIONE SOCIALE OGGETTO RICHIESTA DELIBERATO 

NETTO 

PROGETTI 
ACTING O 
ACTING IN 

PARTNERSHIP 

2009-0479 
Suore Missionarie Dottrina 
Cristiana - L'Aquila 

Contributo per la ristrutturazione della 
scuola danneggiata dal sisma del 6 aprile. 

150.000,00 * 

2009-0523 
Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia 
Dell'Aquila - L'Aquila 

Acquisto di una tensostruttura da donare 
all'Università degli Studi dell'Aquila. 

100.000,00 * 
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2009-0578 
Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia 
dell'Aquila - L'Aquila 

Adesione alla Fondazione dell'Università 
degli Studi dell’Aquila con la qualifica di 
socio fondatore (€ 50.000) e 
stanziamento di una quota (€ 10.000) 
quale contributo 2009 al fondo di gestione 
della Fondazione stessa. 

60.000,00 * 

2009-0541 
Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia 
Dell'Aquila - L'Aquila 

Realizzazione del volume intitolato 
'L'Aquila, una città d'arte da salvare' 
distribuito alle delegazioni e ai giornalisti 
intervenuti al G8 tenutosi all’Aquila nel 
luglio 2009. 

57.200,00 * 

2007-0263 
CO.S.A. Comitato sportivo 
abruzzese – L’Aquila  

Costituzione di un museo storico sportivo 
d’Abruzzo. 55.000,00 * 

2009-0329 
Comunità montana peligna 
Zona F - Sulmona AQ 

Ristampa del volume di Estrella Canziani 
'Attraverso gli Appennini e le terre degli 
Abruzzi' edito in Inghilterra nel 1928. 

20.000,00  

2009-0513 
Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia 
Dell'Aquila - L'Aquila 

Quota di partecipazione all’intervento di 
solidarietà in favore del territorio aquilano 
colpito dal sisma del 6 aprile 2009 posto 
in essere dall’ACRI - Associazione di 
Fondazioni e di Casse di Risparmio Spa. 

19.885,00 * 

2009-0459 Enorme Film Arts - Milano Spot promozionale per la città dell'Aquila. 18.000,00 * 

2008-0290 
Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia 
dell'Aquila - L'Aquila 

Realizzazione di una mostra itinerante su 
disegni e opere Arcangelo Tuccaro, 
ginnasta aquilano del 1500. 

17.000,00 * 

2009-0572 
Azienda Unità Sanitaria 
Locale n. 1 Avezzano - 
Sulmona - Avezzano AQ 

Acquisto di videolaringoscopio 
indispensabile per risolvere difficoltà di 
intubazione tracheale. 

11.640,00  

2009-0017 
Amministrazione provinciale 
dell'Aquila - Assessorato allo 
sport - L'Aquila 

Promozione ed attivazione di corsi di 
avviamento e perfezionamento di sport 
invernali (sci alpino, sci di fondo, 
snowboard) per studenti della provincia, 
con il coinvolgimento di tutte le stazioni 
sciistiche della provincia dell'Aquila. 

10.000,00  

2009-0509 
Comune di Avezzano - 
Avezzano AQ 

Acquisto della locomotiva 'Fucino', prima 
locomotiva utilizzata negli anni ’20 nello 
zuccherificio del Fucino. 

10.000,00  

2009-0019 
Comune di Sulmona - 
Sulmona AQ 

Redazione di uno studio propedeutico alla 
predisposizione del piano strategico del 
centro storico di Sulmona. 

8.000,00  

2009-0118 
Camera di commercio 
Industria, Artigianato e 
Agricoltura - L'Aquila 

Realizzazione dello spot pubblicitario 
'Abruzzovagando in provincia dell'Aquila'. 8.000,00  

2009-0502 Confartigianato dell'Aquila 
Contributo per la realizzazione di case in 
legno antisismiche. 

8.000,00  

2009-0327 
Federazione dei Diritti del 
Cittadino - Sulmona AQ 

Attuazione di iniziative di integrazione 
sociale. 

6.000,00  
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2009-0538 
Associazione Termotecnica 
Italiana Sezione Abruzzese - 
L'Aquila 

Contributo per la realizzazione del 64° 
Congresso Nazionale dell’Associazione 
Termotecnica tenutosi all'Aquila e a 
Montesilvano nel periodo 8-11 settembre 
2009. 

6.000,00  

2009-0260 

G.S. Pallacanestro L'Aquila 
A.S.D. Associazione 
Sportiva Dilettantistica - 
L'Aquila 

Realizzazione del progetto “Giocare a 
basket”. 

5.000,00  

2009-0270 
Laboratorio Autonomo di 
Studi Antropologici- LHASA - 
L'Aquila 

Realizzazione del libro 'Tesori liquidi: i 
fiumi e lo sviluppo del territorio'.  

5.000,00  

2009-0280 

Associazione sportiva 
dilettantistica Circolo Tennis 
L'Aquila 'Peppe Verna' - 
L'Aquila 

Contributo per la realizzazione del Master 
regionale di tennis giovanile 'TTK warriors 
tour 2009' e del campionato nazionale 
serie B maschile. 

5.000,00  

2009-0285 
Associazione sportiva 
dilettantistica 'Atleta guida 
non vedenti' - L'Aquila 

Realizzazione dell’iniziativa “Sport 
insieme”destinata alle persone disabili, in 
particolare agli ipovedenti e ai non 
vedenti. 

5.000,00  

2009-0298 
A.S.D. L'Aquila Basket - 
L'Aquila 

Spese di gestione per l'intera attività. 5.000,00  

2009-0340 
Aeroporto dei Parchi 
'L'Aquilone' - L'Aquila 

Contributo per la realizzazione di 
un’aviosuperficie nel Comune di Magliano 
dei Marsi. 

5.000,00  

2009-0471 
Associazione culturale 
Teatrozeta - L'Aquila 

Contributo per la realizzazione del 
progetto 'Tandem - parco delle arti'. 

5.000,00  

2009-0346 
Unione S. Caterina da Siena 
delle Missionarie della 
Scuola - Capistrello 

Seminari di studio su temi etici e di 
attualità per studenti universitari dell' 
Abruzzo con la partecipazione di studenti 
e docenti della Lumsa in collaborazione 
con il Comune di Capistrello. 

4.000,00  

2009-0560 
Associazione Mountain 
Evolution - Pietracamela AQ 

Contributo per la realizzazione 
dell’iniziativa “Gran Sasso amico: progetto 
per rilanciare e vivere la montagna”. 

4.000,00  

2009-0561 
Comune di Canistro - 
Canistro  AQ I Edizione dell'evento 'ECOnomicalMente' 4.000,00  

N. 26 erogazioni di importo unitario inferiore ad € 4.000    

SETTORE SVILUPPO LOCALE: 53  667.110,20  

SETTORE RICERCA SCIENTIFICA 

NUMERO 
RICHIESTA DENOMINAZIONE SOCIALE OGGETTO RICHIESTA DELIBERATO 

NETTO 

PROGETTI 
ACTING O 
ACTING IN 

PARTNERSHIP 
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2006-0091 
Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia 
dell'Aquila - L'Aquila 

Contributo per finanziare un posto da 
ricercatore destinato alla facoltà di 
economia, raggruppamento IUS 05.   

50.000,00 * 

2006-0092 
Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia 
dell'Aquila - L'Aquila 

Contributo per finanziare un posto da 
ricercatore per la facoltà di Scienze.     

50.000,00 * 

2007-0513 

Fondazione Carispaq 
Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia 
dell'Aquila - L'Aquila 

Realizzazione da parte del CINBO - 
Consorzio Interuniversitario Nazionale per 
la Bio-Oncologia di un Registro Tumori 
della Provincia dell’Aquila. 

20.000,00 * 

2009-0373 

Dipartimento di chimica, 
ingegneria chimica e 
materiali Università degli 
Studi dell'Aquila - L'Aquila 

Spettometro NMR ad alto campo per lo 
studio del danno da radiazione nei 
materiali preposti al contenimento di 
scorie radioattive 

15.000,00  

2009-0375 
Dipartimento di Fisica 
Università degli Studi 
dell'Aquila - L'Aquila 

Spettometro NMR ad alto campo per lo 
studio del danno da radiazione nei 
materiali preposti al contenimento di 
scorie radioattive 

15.000,00  

2009-0383 
Dipartimento di Scienze 
Ambientali Università degli 
Studi dell'Aquila - L'Aquila 

Spettometro NMR ad alto campo per lo 
studio del danno da radiazione nei 
materiali preposti al contenimento di 
scorie radioattive 

15.000,00  

2009-0386 
Dipartimento STB Università 
degli Studi dell'Aquila - 
L'Aquila 

Spettometro NMR ad alto campo per lo 
studio del danno da radiazione nei 
materiali preposti al contenimento di 
scorie radioattive 

15.000,00  

2009-0354 
Istituto per i trapianti 
d'organo e l'immunocitologia 
CNR - L'Aquila 

Contributo per la ricerca “Disturbi 
neurocomportamentali: ruolo eziologico di 
molecole coinvolte nel processo 
cognitivo”. 

10.000,00  

2009-0355 
Asl n. 4 L'Aquila Servizio di 
Immunoematologia e 
Trasfusionale - Coppito AQ 

Contributo per la ricerca “La riparazione 
tissutale indotta dal gel piastrinico: ruolo 
dei fattori di crescita nella formazione di 
nuovi vasi”. 

10.000,00  

2009-0371 

Dipartimento di Architettura 
e Urbanistica Università 
degli Studi dell'Aquila - 
L'Aquila 

Realizzazione di un Archivio sui 
documenti del Prof. Ing.  Marcello 
Vittorini, aquilano, professore emerito 
dell’Università di Roma. 

10.000,00  

2009-0365 
Centro studi giuridici della 
Marsica - Avezzano AQ 

Contributo per la realizzazione del 
programma convegnistico 2009. 

8.000,00  

2009-0364 
Fondazione Salus Onlus - 
Trasacco AQ 

Contributo per la realizzazione della 
ricerca “Formulazione e produzione di un 
alimento funzionale a base di carne di 
suino, macellato e lavorato nel territorio 
della provincia dell'Aquila”. 

7.000,00  

2009-0356 
Associazione Sofrologica 
Caycediana Aquilana - Loc. 
Boschetto di Pile - L'Aquila 

Applicazione di metodiche e tecniche 
sofrologiche nel mondo del lavoro e della 
scuola per migliorare la produttività, il 
rendimento lavorativo, l'interazione 
sociale, la qualità della vita, prevenire e 
combattere lo stress ed il disagio 
esistenziale. 

6.000,00  

N. 2 erogazioni di importo unitario inferiore ad € 4.000 5.346,30  
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SETTORE RICERCA SCIENTIFICA: 15  236.346,30  

TOTALE SETTORI RILEVANTI          185  1.845.376,50  

SETTORI AMMESSI 

SETTORE SALUTE PUBBLICA 

NUMERO 
RICHIESTA DENOMINAZIONE SOCIALE OGGETTO RICHIESTA DELIBERATO 

NETTO 

PROGETTI 
ACTING O 
ACTING IN 

PARTNERSHIP 

2007-0521 
Associazione italiana 
assistenza spastici – 
Sulmona AQ 

Realizzazione in Sulmona di un centro 
residenziale riabilitativo-formativo 
denominato 'Casa villa Gioia Glenn 
Doman'.  

52.000,00 * 

SETTORE SALUTE PUBBLICA: 1  52.000,00  

SETTORE VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 

NUMERO 
RICHIESTA DENOMINAZIONE SOCIALE OGGETTO RICHIESTA DELIBERATO 

NETTO 

PROGETTI 
ACTING O 
ACTING IN 

PARTNERSHIP 

2008-0569 
Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia 
DelL'Aquila- L'Aquila 

Terza tranche per l’acquisto di un 
acceleratore lineare da donare alla Asl di 
Avezzano-Sulmona per la realizzazione di 
un centro di radioterapia presso 
l’ospedale di Avezzano. 

200.000,00 * 

2009-0531 
Centro di servizio per il 
volontariato della provincia 
delL'Aquila - L'Aquila 

Progetto per la realizzazione di una 
struttura di servizi per il volontariato e 
l'associazionismo. 

20.000,00  

2009-0432 
Lega italiana per la lotta 
contro i tumori - L'Aquila 

Contributo per la realizzazione di attività 
di prevenzione oncologica primaria e 
secondaria. 

10.000,00  

2009-0464 
Comitato Italiano per 
L'Unicef Onlus - L'Aquila 

Contributo per la realizzazione del 
progetto “I nove passi per la promozione 
dei diritti dei bambini e ragazzi della 
provincia”. 

10.000,00  

2009-0568 
'Fondazione con noi e dopo' 
Onlus 

Contributo per la costituzione della 
'Fondazione con noi e dopo'  Onlus. 

10.000,00  

2009-0577 
Deputazione di Storia Patria 
negli Abruzzi  - L'Aquila 

Erogazione straordinaria per contribuire 
alla riparazione dei danni apportati dal 
terremoto. 

10.000,00  

2009-0407 
Gruppo Alpini 'M.Jacobucci' 
- L'Aquila 

 Acquisto mezzo antincendio per 
prevenzione, spegnimento incendio 
boschivo e interventi nelle calamità 
naturali. 

8.000,00  
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2009-0421 
Associazione Fraterna Tau 
Onlus - L'Aquila 

Acquisto di un contenitore per alimenti per 
conservazione e distribuzione pasti. 

8.000,00  

2009-0439 
ANFFAS Onlus di Avezzano 
- Avezzano AQ 

Contributo per la realizzazione di una 
casa famiglia “Aiutaci a costruire il loro 
futuro”. 

5.000,00  

2009-0425 
Parent Project Onlus - 
Paganica  AQ 

Realizzazione iniziativa “Un gadget per la 
distrofia”. 4.611,60  

2009-0410 
Cittadinanzattiva -Tribunale 
per i Diritti del malato - 
L'Aquila 

Realizzazione iniziativa “Accogliere, 
ascoltare, aiutare...migliorarsi”. 

4.000,00  

2009-0433 
C.I.P.A. Centro di 
Informazione e di prima 
accoglienza - Sulmona AQ 

Interventi educativi innovativi al servizio 
del crescere. 

4.000,00  

2009-0465 
Associazione Brucaliffo - 
L'Aquila 

Contributo per la realizzazione 
dell’iniziativa 'Una giornata senza un 
sorriso è una giornata persa ' rivolta ai 
pazienti ricoverati in ospedale. 

4.000,00  

N. 42 erogazioni di importo unitario inferiore ad € 4.000 78.517,88  

SETTORE VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA: 55 376.129,48  

TOTALE SETTORE AMMESSI                  56 428.129,48  

TOTALE GENERALE                               241 2.273.505,98  

 
 
 

 
 
 
 

 
 

 




